
azzella l icial e
'

' D.EL R,EGENO D' IT.A.LI.A.

Anno 1923 Boma - Mercoled), 23 maggio Numero 120

Altait>onarnenti. Innex•zioni.
Anno Sem. Trim.

la Roma, sia presso l' Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno . . . L. 65 SS 30

Alfestero (Paesi delP Únaone postale) . . . > 120 80 60
Un numero separato di I6 pagine o meno: in Roma, cent. .yo; nel Regno,

gent.,†.¶ -- Arretrato: in Roma, cent. .fo; nel Regno, cent. do; all'Estero,

So B giornale si compone di oltre 16 pagine, I prezzo aumenta propor-
donatamente.

Annunzi giudisiari . , , , . . L. 0.00 per ogni lines di colonna e
Altri avvisi

. . . . . . . . • 0.80 spazio di 1Inca
Le pagine destinate per le insersioni, agli eretti del computo delle Enee

e degli spazi di lines, si considerano sempre divise in quattro oelonne verucdi.
Gli originali degli avvisi debbone essere redatti sa tarta de ioNo da IJew DT/Æ

ed accompagnati da na Jaýssite prevestkre is ragiose di Lir¢ SÆSSANTA
(L. be) p¢r egni pagina di manoscritto.

GN sábonamend si prendono presso / Amministrazions « gli UJfci postali e ¿¢. L¢ richieste per le ùssersioni debbono ssser¢ livett¢ artissieramesilt nas Ass.

¢œrrono dal z• a"opsi mese• ministrazione idla Gazzetta nÆciale pr¢sse H Mhsirttro ¿¢Jf isterw.

I-RW--

Alfissporto di ciascun vaglia postals ordinaris e telegrafico, si aggiunga sempre la tassa di hollo di centesimi cingue e litci fr¢scriffe lalfart. ¢$, /¢¢ re a)
Itlla tarifs (allegato A) del testo unics approvate con decrtfo-legge Luegetenenziale n. 715, it/ igra, ¢ dal sucr¢ssiveAt¢rtte-leggs Luegetenensisit s. 14¶¢,

SOMMAR1o LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 aprile 1923, n.1044, che concede un

contributo di annue L. 200,000 al pagamento degli interessi
del mutuo edilizio che sarå contratto dalla < Cooperativa edi-
lizia'Ministero affari esteri >.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 marzo 1923, n. 1046, che apporta
variazioni nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle colonie e nei bilanci della Eritrea e r:ella Somalia
italiana per l'esercizio 1922-923.

REGIO DECRETO 8 aprile 1923, n. 983, che esterde tr tte le di-

sposizioni di legge sul tronificamento e la colonizzazione del-

l'Àgro romano a quella parte della fenota Palo o Monteroni
di Sotto compres r nel tarritorio del comune di Civitavecchia.

REGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 1048, che esclude determinate

categorie d'insegnanti dal godimento dell'assegno di cointe-
ressenza di cui al R. decreto 19 novembre 1922, n. 1511.

REGIO DECRETO 22 aprile 1923, n. 1050, che stabilisce la parip-
curione dei gradi marittimi della Venezia Giulia con quelli
delle altre provincie.

RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli
comunali di Borsano (Ililano), Pratola Peligna (Aquila), Reggio
Calabria e per la proroga dei poteri dei R. commissari di

Pacentro, Antrodoco (Aquila) c Pislicci (Potenra).

DISPOSIZIONÏ E COMUNICATI.

Regio decreto-legge 22 apri le 1923, n. 1044, che concede un con-

tributo di ann¤e L. 200.000 al pagamento degli interessi del
mutuo edilizio che sará contratto dalladf' operativa ediÍiiÌ«¢
hÌinisterÃ affari esteri >.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Yolontà della Nazione

RE D ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 30 novembre 1919, n. 2318,
e 2 maggio 1920, n. 521, e le leggi 7 aprile 1921, nu-
mero 463, e 20 agosto 1921, n. 1177, recanti provvedi-
menti per la costruzione di case popolari ed econow

miche ;

Considerato che i funzionari della carriera diploma-
tica-consolare, per ragioni strettamente inerenti al loro
uffleio, non hanno finora potuto avvantaggiarsi dei be-
nefci concessi ad altri funzionari dello Stato in bast
ai predetti provvedimenti ;
Udito il a miglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria ed il commercio, di concerto col Ministrc
degli affari esteri, e col Ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del tesoro al30 a¡ rile1923 Articolo unico
- Ministero dell interno : Bollettino sanitario settimanale del

bestiame n. 7 dal 12 al 18 febbraio 1923 - Ministero•della Il Ministro por l'industria o il Commercio è autori e

istruzione pubblica: Avviso - Hinistero delle finanze: Avviso zato a valersi dei fondi stanziati nel bilancio del Mi-
- Smarrimento di ricevuto - Ministero per l'indstria e

.
.

mstero stesso e vincolati, in virtu delle vigenti dispo-
il commercio: Corso medio del cambi - Media dei con-
solidati negoziati a contanti. sizioni sull'edilizia popolare od economica, alla conce

sione del contributo governativo su mutui suppletivi
INSERZ I ON I occorronti ad ultimaro lo costruzioni sussidiato attual-
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mente in corso, per assegnare indipendentemento dal

termine di legge prescritto per la presentazione delle

domande, un contributo di annue L. 200.000 al paga-
mento degli interessi del mutuo edilizio che sarà con-

tratto dalla « Cooperativa edilizia Ministero affari esteri »
per la durata del mutuo.
La predetta riserva di contributi per mutui supple-

tivisaràreintegrata fino alla concorrenza di L. 200,000,
con adeguato n'1aggiori assegnazioni di bilancio, quando
ciò si rendesse necessario pel completamento delle co-
struzioni in corso.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 25 marzo 1923, n. 1046, che apporta varia-
zioni nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
colonie e nei bilanci liella Eritrea e della Somalia italiana per
l'esercizio 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 luglio 1928, n. 1016 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

'per le finanze, di concerto col Ministro delle colonie;Èbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Alinistero
delle colonie e nei bilanci dell'Eritrea e della Somalia
italiana, per l'esercizio finanziario 1922-23, sono intro-
dotte le variazioni di cui a l un ta tabella, firmata, d'or-
dino Nostro, dai Alinistri proponenti.
E' autorizzata, por I osercizio 1922-23, I assegnazione

straordinaria di·lire un milione (f2. 1.000.000), risultanto
dalla tabella suddetta, per speso inerenti alla difesa
della Somalia italiana ed alla polizia del confine della
colonia stessa.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed andrù in vigore il giorno stesso
della sua pul>Llicaziono nella Ga:Jella afficia/c del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia,' mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE
, MUSSOLINI - DE STEFANI - FEDERZONI.

Visto. 11 guardasigilli OVIGLIO.

TABELLA delle varinzioni da introdursi nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle colonie e nei bilanci dell'Eri-
trea e della Somalia per l'esercizio 1922-23.

Stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie
Cap. n. 36. Contributo dello Stato nelle speso ci-

vili e militari dell'Erlirca. . 3.500.000 -
Cap. n. 48-bis (di nuova istituzione). Assegnazione

straordinaria alla Somalia per spese ine-

renti alla difesa della Colonia ed alla po-
lizia del confine - - 1.000.000 -

+ 4.500.000 -

Bilancio dell'Eritrea

ENTRATA.

Art. 15.Contribulo dello Stato nelle spese civili,ccc. 3.500.000 -

SPESA.

Ari. 8. Ass ni e spese varie per le hande, ecc. . 407.500 -
Art. 11. Servizio sanitario generale. . . . . . . . 19.700 -
Art. 12. Corpo di polizia e spese varie, ecc. . . 33.0t0 -
Art 13. Reclusorio e carecri giudiziarie . . . . .

4.900 -
Art. 19. Servizio di dogana, porto, ecc. . . . . . 15.800 ---
Art. 20. Servizi postali. telegrafici. ecc. . . . . . 19.100 -
Art. 37. Assegni fissi agli ufficiali, ecc.. . . .

.
.

2 000.003 -
Art. 38. Occorrenze varie per il R. corpo di trup-

pe,ccc.................. 750000--
Art. 39. Trasporti per marc di ufficiali, ecc.

. . . 250.000 -

3.500.000 -

Bilancio della Somalia

ENTRATA.

Art. 10-bis (nuovo). Assegnazione straordinaria
dello Stato per spese inerenti alla difesa
della Colonia e alla polizia del confine

. 1.003.000 -

SPESA.

Art. 67 (aggiunto-competenza). Spesc di carattere
straordinario inerenti alla difesa della Co-
lania ed alla polizia del confine . . . . . 1.000.000 -

Visto, d°ordine di Sua Mac'tà il Re:
11 31inistro delle finante

DE STEFANI.
Il 3Iinistro delle colonic

FEDERZONI.

Regio decreto 8 aµrile 1923, n. 983, che estende talte le disposi-·
:ioni di legge sul bonificnnento e la coloni::a:ione dell'Agro
ronumo a qucRa jarle della tenuta Pufo o 31onteroni di Solto
compresa n/l lerritorio del comune di Civilavecchia.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda 5 maggio 1922 del principe Inno-
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cenzo Odescalchi, qua o mandatario generale del pro-
prio zio principe Ladislao Odescalchi fu Livio;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, portante prov-

vedimenti per estendero il bonificamento e la coloniz-
zazione dell'Agro romano ;

Udito il parere del Consiglio per i servizi del Mini-
stero per l'agricoltura (Sezione colonizzazione) ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Tutte le disposizioni di legge concernenti il bonifica-

mento e la colonizzazione dell'Agro romano, sono estese
alla porzione de11a tenuta Palo o Monteroni di Sotto

compresa nel terr torio del comune di Civitavecchia e

confinante :

a nord e ad ovest : con la tenuta Cerveteri, inter-
mediante il fosso di Sanguinara ;

ad est: con la restante parte della tenuta Palo,
compresa nel territorio del comune di Roma ;

a sud : col mare Tirreno.

Intestata in catasto a Odescalchi Ladislao fu Liv:o, e
distinta alla sezione 763, lettera C, o seziono 842, numeri
particellari: 2, 5, 6, 6 1/2, 7 b, 7 resto, 8, 9 resto, 10 b,
11 resto, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 a, 18 o resto, 10 a e c,

20, 21, 22 R, 23 R, 24 a B c, 25 A, 26 A, 26 i , 27, 28,
29, 30, 31,- 32, 32 1/2, 33 resto, 34 A resto, 34 c, 34/1,
35 a B c, 36, 38, 30, 39 1/2, 40, 4 i R, 42 a, 42 b, 42 d,
44, 45 a, 45 B, 47 a, 40 rata, 53 i 72, 53 1/2'325, 53 re-
sto, 54, 57 b, 58 resto, 59, 60, 01 b, 62 R, 63 a, f4 R,
67 R, 60 A, 69 B, 69 c, 70 R, 71 R, 72, 73, 74 A, 75 R,
76 R, 77, 78, 79, 80, 81., 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88/174,
88 A/175, 89/187, 89 R/191 R, 89 239 A, 89 R/286, 89 R/
202, 89 R/293, 90,'220, 90'238 A, 90 283, 90 R/285, 90
R/294, 91/254, 91 R/261, 91 263, 91 R/295, 91 R/296, 92 b,
92 e, 93 b, 93 c, 94 b, 94 c, 94/1 b, 95, 95 1, 96, 97, 98,
99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 108 i 2,
109, 110, 142 a, 142 c, 142 1, 19't, 143 b, 147 b, 149,
151 b, 153 a, 153 b, 153 C e, 155 b, 157 b, 159 a, 159 L '

rata, 159/5 b, 161, 164 R, 160, 168, 170, 172, 173, 203,
226 R, 268, 272, 273, 287 A, B, 288 A, B, 289, 289 b,
320, 322, 344, già 189 del catasto rustico del predetto
comune di Civitavecchia, per una superficie di tavole
censuarie 9070,32, pari ad ettari 207.03.20, nonchò ai
numeri particellari: 37, 43, 46, 48, 50, 51, 52, 324, 55,
8, della sezione 84a del catasto fabbricati dello stesso
Comune.

Ordiniamo che il presente decreto, munÎto del Fi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello
leggi e dei decr'eti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrclo 5 aprile 1923, n. 1048, che esclude determinate cate-
gorie ri'insegnanti dal codimento rell'assegno di cointerts-
senza di cui al R. decreto 19 novembre 1922, n. 1511:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Veduto il R. decreto 19 novembre 1922, n. 1511, ri-

guardante la corresponsione dell'assegno di cointeres-
senza ai personali civili dello Stato per l'esercizio finan,
ziario 1921-922 ;
Ritenuto che l'assegno stesso non debba essere cor-

risposto al personale insegnante degli Istituti d'istru-
zione superiore;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, Ministro segretario di Stato per finterno, e ad in-
terim per gli affari esteri, e del Ministro segretario di
Stato per le finanze, di concerto con quelli

_

per l'istru-
zione pubblica, por l'agricoltuaa e per findustria e il
commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 19 novembre, 1922, nu-
mero 1511, non si applicano al personale considerato
nella lettera a) dell art. 2 del R. decreto 24 agosto 19$1,
n. 1185, al personale insegnante delle Regie scuole su-
pericri di agricoltura e del R. Istituto superiore forestale
nazionale di Firenze, ai direttori delle Regie Stazioni di
prova agraria o speciali, nè al personale dei Regi Isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE -

DE CAPITANI D'ARZAGO -TEOFILO ROSSL

Visto, il Guardasigilli c OVIGLIO.

Regio decreto 22 aprile 1923, n. 1050, che stabilisce la parifica-
zione dei gradi murillimi della Venezia Giulia con quelli delle
altre Provir.cie.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dia e per volontù della Nazione

IlE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembro 1920, n. 1322;
Visto Yart. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Visto il Codico por la marina mercantilo ed il rego-

Iamento per la esecuzione di esso ;
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Sentito il Consiglio superiore della mat°na mercan-

111e i
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
d)êgla marina, udito il commissario por i servizi della

m,arina mercantile ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

'Ï niarittimi dei territori annessi al Regno d'Italia i
quali, in virtù dei trattati, conclusi a San Germana
ed a Rapallo rispettivamente il 10 settembre 1919 e

12 novembre 1920, abbiano acquistato o acquistino la
cittadinanza italiana di pieno diritto o per opzione,
noncli§ quelli che parimenti abbiano acquistato o acqui-
4tino la cittadinanza italiana in base ed in conformit4
al Regio decreto n. 1890 del 30 dicembre 1920, ed al

Reg,id decreto-legge n. 43 del 29 gennaio 1922 sono am-
me i ällo scambio dei dooret.i di qualifica per i gradi
riferibili al comando di navi ed al servizio di coperta,
conseguiti in base alla legislazione marittima austro-

ungatica, conie patenti di grado ed i certificati di abili-
tazione stabiliti dal Codice per la marina mercantile
del Regno e dal relativo regolamento.

Art 2.

Agli effetti del presente articolo, l'equipollenza fra i

gradi dell'una e dell'altra marineria è stabilita come
appresso: .

direttore a piccolo cabotaggio pari a marinaio
autorizzato al piccolo traffloo della cost i ;

2° direttore a gran cabotaggio pari a padrone ;
3° tenente pari a capitano di gran cabotaggio ;
4° capitano a lungo corso pari a capitano di lungo

corso.

Art. 3.

I direttori a plecolo cabotaggio, i quali ottengono la
qualifica di marina°o autorizzato al piccolo traffico della
costa, conserveranno, quando navighino entro i limiti
che erano consentiti dalla legislazione austriaca, le fa-
oltà riconosciute dalla stessa riguardo alla portata delle
navi.

Art. 4.

I dàdetti ed i nocchieri conserveranno le loro quali-
fiche, come titoli di abilitazione ad imbarcare rispetti-
vamente da allievi ufficiali di coperta o da nostromi.
Quelli però che abbiano ottenuto i decreti di quali-

fica dal cessata Governo austro-ungarico ne otterranno

lo scambio con un certificato attsstanto il grado da essi

conseguito nella ex-marina mercant le austro-ungarica.
Art. 5.

I macchinisti navali di P, di 26 e di 3' classe conser-
utanno anch'essi le loro qualifiche con tutto le facoltA

a questo inerenti secondo l'ordinan¿a 18 luglio 1906

(B. L. I. n. 160) doll'I. R. Ministero del commere!o
concernente il servizio di macchina.

Quelli però che abbiano ottenuto il decreto di abili-

tazione dal cessato Governo austro-ungarico dovranno

chiedere la commutazione del documento in un certi-

ficato attestante il grado da essi conseguito nell'ex ma-
rina mercantile austro-ungarica.

Art. 6.

Il termine per domandare lo scambio dei titoli rife-
ribili al servizio di coperta con patenti italiane e la

commutazione di quelli contemplati nei due precedenti
articoli in certificati rilasciati dal R Governo, è stabi-
lito entro sei mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto.

Art. 7.

Oltre a coloro che già si trovano in possesso dei
decreti di qualifca o di abilitazione, potranno fruire
del presente decreto coloro che li consegu°ranno entro
il periodo di tempo stabilito dall'articolo prccedente o

che entro lo stesso periodo di tempo avranno raggiunto
le condizioni prescritte per conseguirli dalla legislazione
austro-ungarica.

Art. 8.

Gli aspiranti macchinisti, attualmente inseritti alla
scuola industriale di Trieste, i quali entro il périódo di
tempo stabilito dall'art. 6 avranno superato gli esami
di detta scuola, potranno conseguire i gradi di macchi-
nista in conformità alla legislazione audtro-ungarica
quando abbiano superato i relativi esami e adempiuto
alle altre condizioni prescritte.

Art. 9.

Al canibio dei decreti di qualifica, di cui ai numeri
i e 2 dell'art. 2 del presente decreto, provvederanno
le autorità marittime alla cui giurisdizione apparten-
gono i titolari dei decreti.

Queste provvederanno inoltre pel rilascio dei certifi-
cati di cui agli articoli 4 e 5 del decreto stesso.
Per il cambio di quelli di cui ai numeri 3 e 4 prov-

vederà il Ministro della marina.

Art. 10.

Per ottenere il cambio dei titoli o il rilascio dei cera
tificati gli interessati dovranno esibire alle competenki
autorità p1arittime, insieme col titolo, i seguenti doeu-
menti:

certificato di cittadinanza ;
certificato penale ;
cartifcito di nase=ta e di dom c:lio.
I non pertinenti alle nuove Provincie i quali ab-

biano ottenuto la cittadinanza italiana ma nelle Pro-
vincie stesse non abbiano il domicilio, dovranno alle-
gave anche una copia autenticata della dichiarazione
di elezigue di domicilio presso una delle autorità ma-
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rittime del Regno che, agli effetti ëlella loro professione, Art. 1.

dovranno fare innanzi alla competente R. autorità con¯ Il Consiglio comunale di Borsano, in provinciaÀi
solare.

- Milano, è sciolto.
Art. If. ,

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigora il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- THAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poteri.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per

gli.;affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 25 mar-

zo Í923, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Boi•sano (Milano).

SIRE !

Insanabili disser si di carattere prevalentemente politico, cLe

avevano turbato fln dall'inizio il normale funzionamento della

amminiëtrazione comunale di Borsano, determínarononello scorso

anno le dimissioni di 7 consiglieri su 15 essegnati per legge, in

conseguenza delle quali la provvisoria gestione della civica naienda
dovelte essere assuhta da un commissario prefeltizio.
Non avendo gli altri consiglieri rassegnato il mandato sebbene

un referendum indetto fra gli elettori si fosse pronunziato per
le dimÌssioni generali, nel febbraio p. p. si effettuarono le ele-

dioni suppletive per la reintegrazione numerica de!Ia reppresen-
tanza conimiale.
A queste però non partecipò che una piccola minoranza del

corpo elettorale, e l'insediamento dei nuovi eletti diede motivo

a tumulti e ad imposizioni per il profondo contrasto che il

Consiglio, così ricostituito, rappresentava _con la tendenza della

maggioraza della popolazione.
S'à cosi determinata nel Comune una situazione r ssai grave,

che costituisce una preoccupante minaccia per I ordine pub-
blico.
Ad evitarc possibili perturbamenti, si rende pertanto indi-

spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale ed a ciò prov-

yedo 19 schema di decreto che mi onoro sottoporre alfAugusta
,ilrma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

ner erazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ininistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

gmunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Plastino cav. Emilio ò [nominato commissatio
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio coinu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della psecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSÖI IÑI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stäto per
gli affari de11'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà 11 Re in udienza del 45
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglip co-
mu tale di Pratola Peligna (Aquila).

SIRE !

In seguito ad una pacifica dimostrazione avvenuta nelUagosto
scorso nel comune di Pratola Peligna in occasione delloyciopeço
generale, il sindaco e 10 consiglieri comunali rassegnavang le
dimissioni, mentre dei 20 consiglieri assegnati pef legg âltÈ"8
tvevano già in precedenza rinunziato alla carica.
Le pratiche fatte dal prefetto per indurre i dimisgonari a ri-

prendere la t attazione degli affari non approdarond ad¾cun
risultato, anche perchò l'abbandono dell'ufficio erastato ilt redità
determinato da gravi dissidi sorti fra gIt elettoriel'amministyg-
zlone per lo spirito di partigianeria, cui quest I aveva inspirato
i suoi atti, e per le stridenti sperequazioni verificatesi nella di-
stribuzione dei carichi tr,butarl senza che il rendimento dèl pub-
blici servizi fosse adeguato at sacrifizi imposti aicontribuenti.
La gestione provvisoria del Comune fu assunta pertantp da un

commissar:o pžefeitizio,
Ma poichò, nelle presenti condizioni dello spirito pubblico non

sarebbe possibile indire a breve scadenza i comizi per la ScÙ-
stituzione della normale rappresentanza, mentre occorre dare all
l'Amministrazione straordinaria i più ampi poteri per porla in

grado di provvedere adeguatamente al riordinamento animini-
strativo e finanziario della civica azienda, si rende indísjieiiûbile
lo scioglimento del Consiglio comunale, con la conversioire in
Regio del Commissario prefettizio.
In tali sensi provvede, su conforme parere del Consiglio (li

Stato, lo schema di decrete che ho l'onore di sottoporre all'Ay-
gusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Naziope
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Št o

per gli affari dell'interno, presidente del Consigli dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 ‡eb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Pratola Peligna in provincia

di Aquita, ò sciolto.
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Art. 2. Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico dolla logge
Il signor avv. Di Ciccio Ercolo ò nominato commis-

sario straordinario por l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

comunalo o provinciale, approvato con R. decrato 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908, ed approvato con D. L. 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

zione del presente decreto. Art. 1.

Dato a Roma, addì i5 marzo 1923. Il Consiglio comunale di Reggio Calabria, è sciolto.

VITTORIO EMANUELE. Art. 2.

MUSSOLINI.

Relazione di Sua Eccellenza il ministro segretario di
Stato par gli affari dell'interno, p esidente del

Consiglio dei ministri, a Sua Maesta il Re, in

udienza del 1° marzo 1923 sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di R ggio Calabria.

SIRE!

Trenta consiglieri, Eui quarapta assegnati al comune di Reggio
Calabria, hanno rassegnale le dimissioni, rendendo necessario
affidare la provvisoria gestione del Comune ad un commissar:o

prefettizio.
Per l'accertamento della situazione amministrativa e finanzia-

ria della civica azienda è stata recentemente eseguita un'inchic-
sta che ha posto in luce numerose e gravi irregolarità.
L'inquirente ha rilevato I abuso, da parte della Giunta muni-

cipale, di deliberazioni d'urgenza spesso arbitrariamente adot-

tato con clausola di immediata esecuzione; l'irregolare esecuzio-
ne dei lavori attinenti al piano regolatore in base ad un progetto
di massima, prima di oftenere il mutuo occorrento, senza la pre-
disposizione dei prescritti bilanci del piano stesso, e sempre in
base ad ingiustificato deliberazioni di urgenza, il consenso ad

abusive occupazioni di suolo stradale, in contravvenzione al pia-
no sunccennato.
L'inquirente ha inoltre accertato un deplorevole disordine nei

servizi contabili, i consuntivi compilati con molto ritardo; affi-
dato irregolarmente alPeconomato un ingente movimento di fondi;
operati abusivi prelevamenti, per comuni esigenze di cassa, sulle
anticipazioni fatte dal distretto militare per i sussidi alle famiglie
dei richiamati; un debito di circa cinque milioni per le forni-
ture fatte dal Consorzio provinciale granario; tutti i servizi con-
dotti illegalmente in economia, senza i prescritti regolamenti. Il
Comune ha assunto un personale eccessivo, l'onere del quale,
epmplessivamente supera i cinque milioni.
A tutta la gestione della civica azienda era stata data dal capo

dell'Amministrazione un'impronta spiccatamente Tpersonale, con
dannosi effetti sull'andamento geacrale dei servizi.
Occorre perciò un radicale riordinamento am:ninistrativo e fi-

nanziario dell'azienda , e poichò le condizioni locali dello spirito
pubblico non consentono per ora di proceccre alle clezioni, è in-

dispensabile, allo scopo di muntre lo straord navio amministratore
di poteri adeguati alla difficoltà dell'opera, lo scio¿limento del

Consiglio comunale, con la conseguente co2versione in Regio del
predetto commissario.
A cið provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Il sig. cav. di gr. cr. dott. Riccardo Lualdi ò nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di det;o Comune, fino all'insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale af termini di legge.

A t. 3.

Al R. commissario predetto sono conferiti i pateri del
Consiglio comunale a norma dell'art. 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del testo unico 19 agostp 1917,
n. 1399, sopracitato.
Il Nostro ministro predotto è incaricato della eseca-

zione del pxsente decreto.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
***

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestì il Re in udienza del 19
aprila 1923 sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Pacentro, provincia
di Aquila.
SIRE:

Mi onoro solioporre all'Augusta f7rma di Vostra Maestà, lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
Commissario del comune di Pacentro per dare modo alla ge-
stione straordinaria di completare la sistemazione della finanza
comunale e dei pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla próposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;

Veduto il Nostro decreto, in data 21 dicembre 1922, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pacentro,
in provin,ia di A luila ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Il t rmine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale di Pac noro, è prorogato di tre mesi.
Il Nostra Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Sulla proposta del Nostro Ministro sagretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
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Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei gli affari dall'intèrno, presidento dal Consiglio dei
. .

ministri a Sua Maesta il Re, in udienza del 19
ministri, a Sea l\iaesta 11 Re, in udienza del 20 aprile aprile 1923, sul decreto che proroga i poteri del
1923, sul decreto che proroga i poteri del R com- Regio commissario straordinario di Pisticci (Pou
missario straordinario di Antiodoco (Aquila). tenza)

SIRE! SIRE!

Mi onoro sottoporrc alFAugusta firma di Vostra Maestá lo Mi onoro sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maestá lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com- schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Antrodoco, per dar modo alla gestione missario del comune di Pisticci, per dar modo alla gestione stra-
sti'aordinaria di completare la sistemazione della finanza comu- ordinaria di complctare la sistemazione della finanza comunale

nale c del pubbl:ci servizi e non ravvisandosi, d'altronde, con- e dei pubblici sealz1, e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente,
venicate, attese le condizio:i dei partiti locali, di in i e subito attese le condizioni dei partiti locali, di indire subito le elezioni
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza. per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO E-MÁNUELE III VITTORIO ENANUELE III

per grazia di Dio o por volontù della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data del 1° febbraio 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Antrodoco,
in provincia di Aquila ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Antrodoco ò prorogato di tre mesi.

II Nosaro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minist.:i ;
Veduto il Nostro decreto in data 28 dicembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pieticci,
in previncia di Potenza ;

Veduta la legge comunalo e provinciale ;

Abbiamo decretato, e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pisticci, è prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministro proponente è incaricato de1Ia ese-

cuzione del presente decroto.
Dato a Romp, addì 19 april3 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

MINISTERO DELLE FIN.A.NZE

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 aprile 1923.

Al Al DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 30 aprile - peggioramento
della situazione

1922 1923 del Tesoro

Fondo di Cassa . .. . . . . - ·
· • - · · • - • • • • • · . . . . 3.008.712.224 59 4.387.005,221 92 1.373.292.997 33

Crediti di Tesoreria (Ved¿ silua:ione dei cre< ili) . . . . · · · · · • 17.201.529.34948 (1) 13.031.128.532 02 - 4.167.400.817 46

Insieme . . . 20.210.211.574 07 17.416.133.753 91 - 2.794.107.820 13

Debiti di Tesorcria (Vedi situazione dei <ichili) .
. . . . . . . . . 4".010.693.300 21 40.250.766047 50 1.789.927.252 74

Situazione del Tesoro . . ž1.830.151.726 17 22.834 832.293 56 - 1.004.T80.567 39

(1) In quest'a sonona s.>no comprese L. 158.715.550 deposilalc nel'a Cassa dopo i'i ep est fi a garauria dol biglietti di Stato o
L. 191.030000, di m.mete d visionali d argeulo immobilizza'e ia rappreicntaaza di bu ui ci cassu
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I).A.IV.Æ| CONTO AL 30

Fondo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale,
alla chiusura nella Tesoreria colomale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . 1.203.728.813 87
dell'esercizio Fondi in via ed all'estero ed effettl in portafoglio . . . . . . . . . . . 1.804.983.410 72

3.008.712.224 59

Mese Precedenti (1) Totale

Gategoria I. - Entrate effettive ordinarle 2.039.297.732 79 10.911.065.518 81 12.950.353.251 60
straordinarie 65.400.866 42 1.396.834.761~17 1.462.235.627 59

In conto
entrate * II. - Costruzione di ferrovio . . 21,070 03 4.337.969 52 4.359.039 55
di bilancio

> III. - Movimento di capitali . . . 933.637.636 - 3.291 669.469 50 4.225.307.103 50

> IV. - Partite di giro . . . . . . . 13.758.303 84 134 027.250 22 147.785.557 06

3.052.115.612 08 15 737.934.969 22 18.790.050.581 30 18.790.0Š0.581 30

Buoni del Tesoro odinari , , . .
. . . . . 1.678.225.259 55 21.285 849 805 - 22.914.075 064 55

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 882 571.308 US 11.146.116.818 51 12.028.688.126 59
Banche - Conto anticipazioni statutarie . .

-
- -

Anticipazfoni straordinarie per il ritiro e

cambio Buoni Cassa Veneta . . . . . .
- - -

Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valute &ustro-Ungariche . . . . .

- -
-

Somministrazione di bighetti bancari da
Istituti di omissione (a) . . . . . . . .

- - -

Bigliettidistato.............. -
-

-

Inconto BuonidiCassa ..............
debiti Cassa depositi e prestiti in c/c fruttifero .

- 116551.926 99 116561.926 99
di tesoreria Amminist. del debito pitbblico in c/c inirutt - 1.112.300.694 59 1.112.700.694 59

Amminist. del Fondo culto in c/c infrutt. . 2.4"0.165 97 103.608.441 56 106.098.607 53
' Cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero 35.000.0,0 - 930.4&1.181 73 9-5.441..81 73

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . .

-

Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . . 11.554.379 76 1.043.435.003 11 1.054 983..682 87
Altre Amminastrazioni in c/c infruttifero . 177.480.459 60 2,535.719.107 62 2.713.189 657 42
Incassi da regolare in conto dazi d 'importar.

effetti ceduti, D.P.all'estero e vari . 74.071.599 - 1.165.753.346 84 1.239824.945 84
Commissioni provinciali per la requizione
dei cereali . . . . . . . . . . . . .

. . .
- 3.910.066 03 3.910.066 03

2.861.393.172 13 39 424.096.462 01 42.283.489.624 14
42.285.489.624 14

Buoni della Cassa Venela ritirati dalla circol.
- 8.947.894 72 8.947.894 72

Valute Austro-Ungariche . . . . . . . . .
- 538.070.964 06 538.070.964 06

Cassa depositi e prestiti- Anticipazioni di cui
ai RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e

22 novembre 1914. n 1286 . . . . . . .

Valuta auren presso la Cassa depositi e prest
in conto Amministrazione del debito pubblico per

di rm Ammia rennza nde d F ndanculto per paga 307.851,075 69 622.153.539 59 930.037.615 28

menti da rimborsare . . . . . . . . . 42 406.673 09 29.448.384 50 71.8-5.0ë8 19
Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimbors 282,979,0,»2 36 1.035,294,098 21 1.368 273.190 63Altre Aminid. per pagamenti da rimborsare 42,799,867 40 6a.246.993 79 108.016.681 19Anticipazioni vario e crediti diversi . . . · 7,160.839.620 91 5.181.818.161 44 12.345.657 782 38

7,836.879.333 08 7.533.980.036 37 15.370.859.366 45
15.370.859.366 45

Totale • • • 79.455.111.796 48

(1) Tenuto conto delle varlazioni per sistea12tono delle scrittero.
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Mese Precedenti (1) TOTALB
PAGAMENTI.

Categoria I. - Spese effettive, ordinario e

In conto straordinarie . - - · • • • 2 031.923.391 97 17.097.993.908 53 19.129.917.298 50
spese > II. - Costruzioni di ferrovie • • 1.061.888 44 137.164.831 71 138.220.720 15

di bilancio > III. - Movimento di capitali • • • 152.¥68.695 62 302.072.809 27 454.741.554 89
> IV. - Partite di giro - · · · • • • 3.650 172 66 67.691.969 26 71.345.141 91

2 189.304.148 69 17.604.92ô.566 77 19.794.230.715 46

Decreti di scarico . .
- 433 23 433 23 19 791221 un na

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . . 1.599.247.501 48 21.435.232.441 38 23.034.479.942 86
Vaglia nel Tesw o . . . . . . . . . . . . . 1.903.800.615 09 10.660.796.696 05 12.504.597.341 14
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . -

Anticipazioni c. c. buoni cassa Veneta . . . -

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche -

Somministr. di biglietti bancari come contro -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . · · · · - 25.003.000 - 25.000.000 -
BuonidiCassa.............. --

- -

In conto Cassa Depositi e Prestiti in co fruttifero . 18500000 - 110.941.181 73 129.441.181 73

debiu Amminist. del debito pubblico in c/o infrut 320.660.229 83 910.328.525 32 1.230.988.765 15

diTesoreria Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif. 42.406.673 69 29.448.384 50 71855.058 19
Cassa Depositi e Prestiti in e/o infruttifero. 282.979.092 36 1085.204.098 27 1.368.273.190 63
Ferrovie dells Stato - Fondo di riserva . . 14.000.000 - - 14.000.000 -
Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . . 20.000.000 - 981.957.298 93 1.001.957.288 93
Altre Amministrazioni in c/c infruttifero . .. 214.682.177 01 3.132.223.169 32 3.346.905.316 33
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti. D P.all'estero e var= 70.749.683 52 1.194.630.277 89 1.265.379.901 41
Commissioni provinciali per la requisizione

del cereali . . . . . . . . . . . . . . . 15.879 90 22 522.920 61 22.538.800 51

4.487.041.882 83

I
Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione i

e già verificati . . . . . . . . . . . .
-

Valute Austro-Ungariche ritirati dalla circo-
lazione e già verificate .

. . . . . . .
-

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di
cui ai RR.DD. 22 settembre 1914, n.1024
e 22 novembre 1914, n. 1286 .

-

Valuta aurea _presso la Cassa depositi e prest. -

Argento divisionale immobilizzato ai termini
In conto del D. L. 1° ottobre 1917, n.[1550 . . .

-

crediti Istituto federale di credifo per la ricostitu-
di Tesoreria zione delle Venezie . . . . . . . . . . -

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e

industriale di Roma, Ostia nuova e Livorno -

Amministrazione del Debito pubblico per
pagamenti da rimborsare . . . . . . .

39.713.381 52
Amministrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare . .' . . . . . . . . 4.501.911 52
Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 77 334.104 17
Altre Amministraziom per pagam. da rimbor. 13.500 082 88
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . .

5.6e8.322.791 20

33.508.374.994 - 44 015.416.870 88

44.073.416 876 88

68.553.497 92 (18.558.497 92

1.569.544.208 - 1.609.257.589 52 .

46.246.431 01 50.751.312 53
897.997.084 87 975.331.189 04
79.916.422 84 93.416 505 72

2.797.825 633 06 8.406.148.421 26

5.743.375.271 29 5.460.083.277 70 11.203.458 548 99

11.203.458.518 99

Totale del pagamenti . . . . . . 75.073.100.574 56

'Contanti nella Tesoreria centrale, nelleSezionidiTesoreria provinciale,nella
Fondo di cassa Tesoreria colonislo e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 2.977.358.638 50
al 30 aprile ¾ndi in via ed aL'astero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 1.404.646.583 421923 4.382.005121 92

Totale
. . . . . . . . . 79.455.111.798 48

(a) Per la citazione del decreti vedere la pagina dei debiti - (b) Sono escluse idal fondo di ICassa L. 158,745,550 depositatenella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondoate di biglietti di Stato e L. 191,000,000 di monete divisto.
onli d'ar¿ento immobilizzate in rappresentansa di buoal di Casas.
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesareria

Al 30 giugno 1922 Al 30 aprile 1923

Debilo finfluante.

Buoni del Tesoro ordinari
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.107.626.609 21 24.017.221.730 90

Vàj;11a del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1029.007.064 18 1 493.097 849 (3

Banche - Conto anticipazioni statutarle. . . .. . . . . . . . . . . . . 6ß35.000.000 - 6 335.000.000 ---

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa
dei prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . . 40.050.000 - 40.050.000 ---

id. per il cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919, n. 371 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 764.055.000 - 764.055.000 --

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti i emissione - Regi
decreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, un. 1286 e
1287 e 23 marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

700.000.0]O - 700.000.000 -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1.867000.000 - 1.842.000.000 -

Infoidi Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
281.000.000 - 281.000.000 --

Cassa Depositi e Prestiti in conlo carrente fruttifero . . . . . . . 415.000.000 - 402.120.745 26

I

Conti correnti e incassi da regolare.

Animiriistrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero .

A&ministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . .

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . .

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . .

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . . . . .

Igenssi da regolare per dazi d'importazione, per effetti ceduti, por
debito pubblico all'estero e vari . . . . .

f'nomissioni provinciali per la requisizione dei cereali .

2 938.465.689 74

26.537.266 98

787.767.849 67

14.105.320 22

122.764.086 99

1.477.742.336 07

52.210.308 14

22.371.769 01

(1) 2.880 177 619 18

60 780 816 32

384.935 840 77

105.320 22

175 786.180 93

8 14 (36 617 16

26.655.292 57

3 743.031 56

Totale . . . 42.040.693300 24 40.250.766.047 50
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E CREDITI DI TESORERIA

Cretliti di Tesoreria

Operazioni di Tesoreria
Al 30 glugrao 1922 AI 30 aprile 1923

e p11amenti in canto spese di bilancio da regolare.

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri 12.042.152.365 64 7.713598.001 03

Indennità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) . . . 12.211.474 92 12 211.474 92

Buoni della Cassa Veneta ritirstl dalla circolazione . 45.000.000 - 36.052.105 28

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione . . . . . . . . . 805021.928 86 335.504.46 7$

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR decteti 22 set-
tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . .

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti

a rgento divisionale immobil zza on rappresentanza di buoni di cassa

Anticipazioni extra-bilancio

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (Legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, art. 12) - (Ministero della Guerra) . . . . . . .

Fondo di scorta permanen te delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1909, n. 366, art. 1) - (Ministere della Marina)

Prelevamenti In conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per
far fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per
sollecitare il compimento dell'Acquedotto paaliese (Leggi 12 lu-

alio 1912. n. 772 e 21 luglio 1911, n. 835) - (Ministero dei Lavori

Pubblici) . .

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie . . .9

Società concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-11-1914, n.1287)

In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripo-
I litania e nella Cirenaien (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 la-

glio 1910, n. 511) - (Ministero delle Colonic)

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, Ostin
Nuova e Livorno . . . ..

342.611.329 25 342.611.329 26
158.745550 - 158.745.550 -

191.000.000 - 19L000.04 -

10.000.000 - 20.000.000 -

23.500.000 - 23.500.000 -

14.000.000 - 14 000.000 -

90.000.000 - 90.000.000 -

175.000.000 - 200.000.000 -

1.050.000 - 1.050.000 -

38.000.000 - 38.000.000 -

Pagamenti da rimborsare sul conli correnti rispellivi.

&mministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . 1.861.070.256 64 2540320.230 88

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti da rimborsare . . 72.022.748 30 50.919.032 64

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare 796.043.678 55 403101.67ô 96

Amministrazioni varie 85619.228 34 70.983.872 87

Diversi . . . . . ,
438.180.788 97 792 525.795 40

Totale . . .
17.201.529.349 48 13.038.128.532 02

(1) Nella cifra sono ca:nprese L 7.918.253 13 per debito pubblico probellico anstriáco.

N. B. - Oltre il fondo di cassa esiste, presso le Tesorerie, all'Infuorgdoi debiti e crediti di Tesore25a, lifondo delle conta-
bÏl114 spoeinli che al 33 april: 1923 era di L 1,206 388 931 02
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Incassi di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di aprile 1923 e a tutto il mei'e

stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondemi dell'esercizio precedente.
I

i

Mese Mese Da luglio 1922 Da luglie 1921
di aprile di aprile Differenza a tutto a tutto Differenza

Entrata ordinarla. 1923 1922 nel 1923 aprile 1923 rprile 1922 nel 1923

CITEGORIA I. - Entrate effellive
Redditi patrimoniali dello Stato . 1.b71;S76 25 1 988.776 36 - 114.100 11 23.111.668 98 21.479.641 26 . 1.632.027 72

Imposte dirette:
Fondi rustici e fabbricati . . . 47828763 04 51.205797 65- 3.377.034 61 236.491.819 2ô 243.660.855 84 - 7.169.046 58

Redditi di R. M. e vari . . . . . 280.378.762 75 214.816 850 19 4- 65.b61.9t2 56 1,570.601.609 34 1.295.145.276 11 275306.333 23

Contributo centesimo guerra . . 13919.366 15 20.033.240 70 3886.125 45 118.650.998 41 114.013.629 6 28.637.368 78

Extraprofitti di guerra . . . . . . 208.464,722 01 214 740.1tm 47 - 6.225.347 46 1.069.697.037 43 1.298.754.908 28 - 229.007.173 85

Contributo straord. di guerga . 3074.798 26 13.569.820 26 - 10.495.022 - 20.996.839 by 30.761.381 79 # 9.707.612 2.a

Tasse sugli affari:
Tpsse in amministrazione del Mi-
nistero delle finanze . . . . . 135.460538 28 190.279.107 80 45.181430 48 2.152.024.839 92 2.009073.562 01 f- 142.951.277 91

Prodotto del movim. a Ge P.V.. 22.30 .599 25 422.331 89 - 21.880262 36 36.801.193 73 62.487.193 83 - 31.686.000 10

Diriiti delle Legazioni e dei Con-
solati all'estero . . . . . . .

- - - 21.336 73 7, 50.159 14 -- 7.828.822 16

Tasse di consumo :
Tassa sulla fabbrica degli spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. . . 134.740.997 16 105.288.168 11 29452.829 05 1.321.040.0 9 22 760.993.602 07 § 560044497 15

Dogane e diritti marittiini e tasse
di esportazione . . . '. . . . . 46.403.692 99 45.538.472 68 865.220 31 491.139.900 03 448 819.988 53 ‡ 44.279.911 50

Dazio sull'importazione del grano - - - 599 224 75 20.076 70‡ 669.148 05
1)azi interni di consumo esclusi
que111 di Napoli, Roma e Palermo 51.175 3)5 15 47.299.521 81 3.8:5 783 34 457.071.009 58 315.551.931 70 t- 111.519.774 88

Privative :

Tabacchi . . . . . . .. . . . . 240.168.019 34 235.948A57 48 4.219.561 86 2.269.880.245 44 2.193.383.914 94 70.496.330 50

Salt . . . . . . . . . . . . . . 11.581.856 09 11.095.411 67| 486.444 42 133.732,5>9 28 130.313.637 47 3.418.961 81

Flámmiferi e carte da giuoco - 13 679.835 57 14 668.025 51 - 978.189 94 138.990.48a '13 154.295.722 58 - 15.305.237 31

Chinino . . . . . . . . . . . . 693.264 73 79 a.551 10\- 103.286 37 133ts.2.»1 61 10.533.247 39 f- 2.r82.004 24

Lotto . . . . . . . . . . . . . . 40.558.315 63 20.416.802 29 23.141513 31 306.564.280 47 201188.¥85 35 4- 4a. 80.395 12

Monop ili commerciali . . . . .
- 45à.2a7 3L- 455.2a7 32 - 275.116.508 27 - 275.116.508 17

Proventi dei servizi pubblici:
Poste . . . . . . . . . . . , . . 38.227.735 4C 35.121.014 32 + 2.803.721 14 361.870.525 59 322.057.528 57 ‡ 39.*13003 95

Telegraft . . . . . . . . . . . . 11.141 475 08 10.730.197 09 461 277 99 104.113.195 21 107.311.494 85 - 3.198 299 64
i Telefoni: . . . . . . . . . . . . 24.277.742 7', 14.446.343 24 10331399 48 116.534 8 5 18 84.069.138 47 32.465.730 71

Servizi diversi . . . . . . . . . 6.682.407 3 6.481739 b2 197.667 4s 79.94a.bub 59 73249.750 83 ‡ 6.695.944 73

fliniborsi e concorsi nelle spese . 7.801576 74 35.139.469 94 - 27337.8f6 20 95.671619 97 145.272.513 31-- 2) 48.600.893 34

Entrate diverse . . . . . . . . . . 588.811.23271 117.15256955‡ 471.668 6324 1.804601.37111 640.229.88920 3)t16437148191

Tolate Entrata ordinaria . . . 2.039.297732 79 1.407.430.034 40 631.837.698 39 l19a0.3>3.2a160 11051.678.751 16 y 1.898.684.500 42

distrata straordinaria.

CATEGORIA I .
- Entrate effettive.

Rimborsi e concorsi nelle spese . 2.402.166 31 10.839.85T 08 -- 8.437.693 76 128.GS7.219 33 405.604.430 65 - ') 276.937.181 32
.ßntrate diverse . . . . . , . . . 61.906 255 35 52.578 264 24 9.327 991 16 1.294.477.494 83 772 174.150 96 ‡ 6) 522·303,343 87

Capitoli a¿giunti per resti attivi. . 1.092.444 7\ 1.256.307 -- 1638>2 29 39.090683 43 15.284.972 39 + 23.805.911 04

CATsaoalA II. - Costruzione di
strade ferrate. . . . - · 21.070 (3 9847 50 + 11.222 53 4359.f33 55 593442 16 3.759.597 39

CATEaoR.III.-Movimentodicapitau
Vendita di beni ed affrano. di canoni. 917.588 91 148.586 14 769 002 80 2.738.421 11 1.879 600 64 858.820 47

Acop,psione di debitt . . . • · · · t)906.692.074 31 1.286.474148 42--- 379.882.671 11 4.08ti.310.147 14 2560.204.790 54 1.526.135.366 60
Riscossione di crediti . . . . . . 94.934 0', 54.978 69 39 95õ 33 519.343 54 490.712 22 58.63L 22

Hinib. di somme anticip.dal Tesoro 8.874.515 34 3722.284 22 5.152.231 17 14.675.023 28 19..62.872 38- 6) 4.487.849 10

Anticipaz. al Tesoro per acce. lavorl - - -- 825.000 - 9 7.561 - - 622.561 -
Partite che si compens.nellsspesa 7.131769 83 14.194.7ö2 03- 7.0ô2.992 2( 80.122.1.17 46 117.140.698 06- 37.018.500 60
Prelevamenti per noticipazioni varie
Prelevaménti da fondi speciali . . 8.499.000 - 1.971.[0) - 7.127.5 0 - 22.707.537 51 24 749.097 08 - 2.041.559 57

Ricuperi diversi . . . . . . . . . 1.450.753 51 166.988 64 r 1.284.464 87 7.203.618 63 7.8\7.320 21- 613.671 58

Caphuli aggiunti per resti attivi . . 77.000 - 9 64< 613 91 -- 9 õ7L613 94 10.645.846 83 17.106 617 84 - 6.460.171 01

Totale Entrata straordinaria 999.059572 45 1.380.465.4§7 90 -- 38140õ.895 45 5.691.901.772 64 3943.162.256 13 1.748.739.516 51

carsooa11 IV.- Pa.rtite gi giro.
'

1ß.748.3 6 81 14.093.730 54 - 310.423 70 147.785.5a7 CS 118.979.095 65 28.806.461 41

Totale generale . . . 3.052.115.612 08 2.801.991.232 84 25'3.121.379 24 18.790.0à0.58130 15113.820.102 96 3.676.230.478 34

1) Di cui I. 8J3.747.112 18 per buoni del tesoro poliennali
?) La diminuzione dipende principalmente da minori rimborsi dall'Amministrazione delle ferrov:e dello Stato della spesa per

interessi dei mutui contratti, e dei titoli di dcbito emessi, ecc.
3) L'aumento deriva prtacipaleonte da tuaggiori o.alente pel goto di cainblo per dal d importarlone versali in biglietti di

ßtato e di Daaca.



GAZZETTE UFFICIALE DEI/ REGNO D'ITALIE 4011

Pagamenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di aprile 1923 e a tutto il mose
stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

Rese M ese Differenza Da Juglio 1922 Da Inglio 1921
a tutto a tutto Differenza

di aprile di aprile aprile a rile
1923 1922

nel 1923 1923 1p922 nel 1993

Elulkieru del Temuro e servizl per
l'assistenza militare e

pensioni di guerra e

approvvigionamenti. . 972.501.987 68 792030.850 79‡ 180.501.136 89t?.000.866.533 48 6.627.258.196 67‡ 373.608.333 81

Id. delle Finanze . . . . . 300.225.996 20 151 377.414 47 154 848.581 73 1.534.004.867 28 1.420 411.581 09 113.593.283 19

Id. della Giustizia e Culti . 23.192.379 47 16 318 844 12 6.873.535 35 201.798.127 20 161.254,360 38 4 ) 40.541.766 82

Id. degli Affarl Esteri . . . 18.079.600[84 4.964 980 09 13.111.640 75 55.457.959 44 56.885.535 66 - 1.427.576 22

Td. delfIstruzione Pubblica 30.366 810 88 41.309.705 12- 10.942.891 24 818.601.812 44 849.351.330 24 ..-- 746.487 80

Id. dell'Interno . . . . . . 39.198.678 52 10.189 109 98 - 30.990.431 46 742.419.287 57 797.621.853 24 -- 55.202.565 67

Id dei Lavori Pubblici . 51 902.203 15 91.354 410 73 - 39.452.207 58 767.372.428 58 1.100 845.884 20- 333.473 455 62

aall Poste e del Telegrafi 71.648.102 42 91 514 973 01 - 19.866.870 59 766.150.431 19 754.018.283 97 ‡ * 12.108.147 22

Id. della Guerra . . . . .
581.809.888 70 jl36.254.017 54 345.555.871 22 6.032.322.222 02 2.348.152.790 05 #*)3.084.169.431 97

Id. de la Marina
. . . . .

14.851.642 95 74.357.875 15 493.767 82 1.333.397.640 43 721.729.970 41 #') 611.667.670-02

Id. delle Colonie . . . . . 501.332 86 454.541 54 49791 32 246181.314 58 233.300.244 50 - 17.118.929 92

Id dell'Agricoltura . . . . 9.127.710 29 10.542.065 14 - 1.314.354 85 88.952.586 81 83.522.516 80 ‡ 5.430.070 01

Idi dell'industria e Commer. 6.869.887 80 4.980.364 1f 889.523 64 45.425.389 62 121.719.696 03- 76294.296 4l

Id. del Lavoro . . . . . .
1.070.593 05 2.576.037 65 - 1.505.444 60 65.302.083 68 204.449.616 45- 139.147.532 77

Id. delle Terre liberate . .
2.854.333 62 11.190.461 79 - 8.336.127 97 65 971.004 14 90.829."¡9õ 41 - - 24.858.791 27

TOTALE pagamenti di bilancio . . 2.189.304.148 69 1 @9.385.631 20 - 589.918.517 43 19.794.230.715 46 15.601.381 645 10 ‡ 4.192.849.070 36

Oeoreti di scarico
.

- 433 23 218 13 ‡ 215 10

Torna pagamenti . . 2.189.304.148 69 1.599.385.631 2 589.918.517 43 19.791.231.148 69 15.601.381.8f3 23 ‡ 4.192 819.285 48

4) blinori rimborsi dalle Ammil istrazioni dello State, da Amministrazioni d:verse e da privati delle spese per il traffico maril-
timo, fatte per loro conto coi fondi del bilanc.o del Ministero dei trasporti.

5) L'aumento deriva principalmante dai versamenti in conto della liquidazione degli Enti di approvvigionamenti e consumi da
parte del Comuni. -

6) Minori rimborsi dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato de'la spesa per ammortamento dei mului contratti e dei ti-
toli di debito emessi, ecc.

7) Anticipato versamento delle ritenute operate sugli stipendi delle varie categorie del personale dipendente in confronto col
corrispondente periodo dell'esercizio precedente 1921-1922.

8) L'aumento dipende principalmente da somme rimborsafe el Contabile del portafoglio per pagemento di acconio spett,nt
JI'A'uministrazione deeli approvvigionamenti e coneumi alimenteri per forniture di derrate acquistate all'estero ed occorse al-
l'esercito dall'inizio della guerra. Tale rimborso si riferisce quindi a pagamenti eífettuati all'estero nei precedenti esercizi finanziari.
01tre per 538 milioni proviene da regolazione di pagamenti in conto crediti di tesoreria per valute austro-ungariche portate a

carico del bilancio della guerra tra le spese effettive.
9) Versamento nel conto correnle « Commissariato per la marinn mírcantile > principalmente per efTettuare rimborsi al cou-

labile del portafoglio

Per il direllore capo della diofalone P 11 direttore generale
PACS 40NTI EOSSINI.
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Riassunto dei pagamenti in conto spese di

(Analisi della colonna 4 del

MIN,ISTERI

Qualitàdei titoli
Istruzlone

da spesa Tesoro Finanze Giustizia Esteri Colonie Interno

Pubblica)

Manglati spediti dai Mi-
nisteri . . . . . . .

3.457.350.471 02 520.428.570 81 65.021.842 03 54.512.537 15 246.073.226 66 657.623.739 80 616.901.099 11

Oidini di pagamento
del)e Intendenze (spe• •

gä lisse.escluse le.pen-
sioni . . . . . . . . 13.910.736 93 182.551.319 01 109.117.206 54 384.893 37 18.059 10 144.337.147 60 107.733.712 70

Ordelnile dpien g ment
991.386 202 81 21.803.995 84 10.489.107 91 560.528 92 90.028 82 7.316.782 36 16 141.302 79

Buon1 spediti sop'r a
mandati a disposi-
zione . . . . . . . 290.655.912 53 650.557.230 2ô 294.899 88

-
- 39.327.172 68 1.643.172 91

Dinini per le speso di
giustizia penale e ci-

89.121 63 16.873.070 84 --Vile
..····--•

Ordini per lo spese del
158.536629 64

-.lotto . . • • • •

Buoni del Tesoro:

Ordinari (interessi) 1162.050.554 17 -

Poliennali (Interessi) 303.869.928 02 -

Pol ennali (capitale) 681.642.695 - -

Totali . . .
7.000.866.530 48 1.531.004.867 28 201.796.127 20 55.457.959 44 246.181.314 58 848.601.842 44 742.419.287 57
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bilancio dal 16 luglio 1922 al SO aprile 1928

prospetto Pagamenti di bilancio).

MINISTERI

Lavori Poste Industrin, Terre
Totale

Guerra Marina agi'icoltura Commercio Lavoro
Pubblici e Telegrafi e Approvvig. liberate

717ß91.064 19 401.617.433 53 5.968.669.272 05 1.291.691.294 81 66.808.183 98 43.672.812 69 10.182.268 55 64.655.160 16 14.188.598.97(( 55~
l

28.225.951 53 344.405.235 E5 1.496.173 62 12.465.143 84 21.210.639 17 1.341.007 70 - 406.344 36 967.606.571 14

2.688.358 12 12.107.036 75 61.821.484 54 27.805.435 49 930.141 49 407.967 08 - 2ö.505 27 1.153.578.876 19 3

19.067.056 74 8.025.684 04 - 1.432.345 33 - - 49.788.735 59 - 1.060.622239,96

o

- 1.041 32 335.291 81 3.420 96 3.622 19 3.602 15 - 215.073 89 17.520244 79

- - -
- - - -

- 159.536pa at

- - - - -
- - 1.262.050.554 17

- - - - - 303.869.928 02

- - - 681.642.695 -

767.372.428 58 766.156.431 19 6.032.322.222 02 1.333.397.640 43 88.952.586 81 45.425.389 62 65.971.004 14 65.302.083 68 19.791.230.715 46
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REGNO D'ITALIA

1V£Il\TISTERO DELL' IKTERKO

Direzione generale della sanità pubblica
Bollettino sanitario settimana'e del bestiame s. 7, dal 12 al 18 febbraio 1923

Numero de lemsÛ!e Numero
.

de lemsÛIe
dei comuni

o pescoli
dei comuni

o pascoli
infetti Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
. PROVINCIA CIRCONDARIO

lië$ Carbonchio ematico. Segue Afta epizootica.

Caltanissetta Caltanissetta 2 - 1 - 1 Avellino ' Sant'Angelo dei L. 1 - 4 -

Como Como - 1 - 1 Belluno Belluno 3 - 6 2

Cuneo Alba - 1 - 1 > Feltre 2 ) - 4 -

Ferrara Ferrara] - 1 - 2 Bergamo Bergamo 4 5 13 5

Genova
*

Genova - 1 - 1 > Clusone - 2 - 2

Grosseto (a) Grosseto] - 1 --- 1 > Treviglio 3 5 3 13

Lecce Brindisi - 1 - 1 Bologna Bologna 12 5 19 15

Lucca Lucca - 2 - 2 > Imola 4 - 5 -

Massa e Carrara Castelnuovo di G. - 1 - 1 > Vergato - 1 - )
Messina •Messina - 1 - 1 Brescia Breno 2 - 2 -

Modena) Modena - 1 -- 2 > Brcscia 6 2 6 2

Napoli Casoria - 1 - 1 > Chiari 6 - 8

> Castellammare di S. - 1 - 1 > Verolanuova 4 - 5 -

Novara Biella - 2 - 2 Cagliari Cagliari 5 1 11 8

Novara -
2 - 2 Catanzaro (a) Cotrone - 1 - 1

Pavia Mortara - 1 - 1 Como Como 5 4 6 4

Pavia - 2 - 2] > Lecco 8 - 17 -

Perugia Foligno - 1 - 1 > Varese 5 - 7 1

Sassari Sassari -
1 - 1

Cremona Casalmaggiore 3 1 3 1
Torino Torino -

2 - 2
Crema 2 - 2 -

- 25 - 27
> Cremona 4 3 4 4

Carbonchio sintomatico,
Ferrara Ferrara

- 1 - 2

Firenze Firenze 1 1 1 3
Firenze Pistoia -

1 - 1
,

.

Forh Cesena 1 1 2 1
Macerata Macerata - 1 - 1

r Forli 2 - 4 1
Modena Modena - 1 - 1

Potenza Matera - 2 - 2 Genova Genova 2 1 3 6

Trapani Alcamo - '1 - 1 Lucca Lucca 4 - 7 -

-- - Mantova blantova 2 6 2 9
- 6 - 6 Alassa e Carrora Alassa 2 - 4 -

Modena Mirandola 3 1 13 4
Afta epizootica

, Modena 7 - 24 3
Alessandria Novi Ligure -- 1 - 2

Tor'o 'a 1 - 5 - N:1poli N oh - 1 - 1
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PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue Afta episootica.

Novara Biella

Novara

Vercelli

Padova Padova

Palermo Pal ermo

Parma Borgo S. Donnino

Parma

avia Mortara

Pavia

Voghera
rn Peregia

Fiorenztola d'A.

Piacenza

Piga

Volterra

íÑ¾tí Lugo
Ravenna

.Reggio Emilia Reggio Em'lia

Roina Roma

Sovigo Rovigo

Siena Monteçulciano

Sondrio Sondrio

Torino Torino

Treviso Treviso

Ÿháczia Chioggia
Venezia

Verona Verona

Vic,ehza Vicenza

Moroa.

Belluno Belluno

Genova Genova

Napoli Napoli
Ravenna (b) Faenza

Pes/t aviaria.

Massa e Carrara ( Massa

de di e

PROVINCIA CIRCONDARIO

Ruot la

Ancona Ancona 1 - 1 •

Bari della P. (b) I Altamura - 1 - 1
1 1 3 8

> Bari 2 - 8
6 2 14 8

Bergamo Bergamo - 1 -
2 3 6 4

Clasone
'

- 2 -
5 13 6 19

Bolcg la Bologna - 1
- 1 - 1

Campebasso (b) Campobasso 1 - 1
- 3 - 5

Camo
.

Como - S -
- 2 - 2

Lecco - 2 -- 3
4 1 4 3

Varese - 4 - 5
7 6 7 11

Firenze Firenze - S -• S
1 2 1 5

Genova Genova ..- 1 -
1 - 1 -

Girganti Girgenti 2 - 2 -
2 2

Sciecca 1 - U -
4 4

Macerata Camerino - 1 - 1
4 1 g 6

> Macersta 2 2 6 2
1 - 1 -

Afantova Mantova - 1 -

1 - 1 -
híassa e Carrara Cestelauovo di Gar. 2 - 1

2 - g 2
Modena Modena - 1 -

1 2 1 4
Napoli Napoli - 2 - 2

5 - 17 1
Novara (b) Vercelli - 1 -•

2 3 3 3
Palermo Palermo 1 - 0 -

1 - 1 -
Ravenna (b) Fac sa 1 - 1 -

1 1 I 1
> Lugo 1 -

2 - 2 --

Reggio Calabria Reggio Calabria - 2 - 1
- 2 - 2

Rosigo Adria - 1 - 2
1 1 3 1

Palermo (b) Salerne - 1 - f
6 3 7 4

S racusa (b) Modica 1 - 1 -
5 3 8 3

Venezia (b) Venezia 1 - 1 -
10 14 29 31

y.cenza Vicenza -. 1 -

173 113 824 913
15 33 27 88

Rogna.
1 - 1 - Aquila degliAbr. Aserzano 7 1 12 8

- 1 - 1 > Sulmona 1 1 1 2

1 - 2 - Avellina Ariano di Peglia 1 - 2 -

1 - 1 - S. Angelo dei Le tn. - 1 - 1
---- ---- Bari delle Puglie Barletta - 1 - 1

3 1 4 1 ggi geliga, 1 - 4 -

Chieti § Vasto I - 1 -

1 - 5 6 Macerate Camerino 1 - 1 4
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i Numero Numero Numero Nainero
dei comuni delle Mate dei edinani delle stalle
intetti o pascoli infetu o pascoli

n eu.i
- infetti

VRrOYlyclA CIRCONDARIO PB,0TLgolA
,

CI,ReCONDARIO

Agatassia conto Ogg

Segue Rogna delle capre e delle pecore.

Perugia Foligno 2 - 10 -
Aquila d. Abruzzi Sulmona 1 - 1 -

Peru in 1 - 1 -
Roma Roma 1 - 3 -

· > Rieti 1 - 1 -

Batenza Mstera 4 - 5 1
2 - 4 -

Harbo cottale mgligno.
Melfi 3 - 4 -

Roma Roma 5 -
Massa o Carrara Massa 1 - 1 -

Velletri 1 - 1 -
Pisa Pisa 1 - 1 -

Viterbo 4 1 4 1

...... ......

2 - 2 -

33 5 58 9
Tabercol>si bovina.

Grosseto (a) Grosseto - 1 - 1

Furcino criptococcico• Vicenaa Vicenza - 1 - 1

Avellino Ave'l no
1 - 2 - --- -...

þari dello Puglie Altamura
1 - 1 - - 2 - 2

Bari
2
-

2 - Malaf f le infellfoe dei suinL

Barletta
1 1 1 1 Arepzo i Arezzo 1 1 4

gonevento Benegento
-- 1 - 1 Belluno Feltre 1 - 1

Ç¼ltanissetta Cal ahissetta
- 1 - 1 Pieve di Cadore 1 - .1 -

Çampobasso Campobasso
2 - 2 11 Behevetite - Benevento - 1 - 1

> (sern a
1 - 1 - Bologna Bologna - 1 - 1

Giggenti Girgepti
3 - 4 - Campobasso Campobasso 1 - 1 -

Massa c Carrara þfassa
1 - 1 - Parma Borgo S. Domiino - 1 - 1

Messina Captroreale
- 1 - 1 Pavia Mortyn - 1 - 1

Messina 1 - 6 2 Perugia Rieti 1 - 2 -

Napoli Casoria 3 - 7 1 Resaro e Urbino Urbino - 1 - 4

Castellammare di S, ,3 - 14 1 Pisa Volterra - 1 - 1

Napoll 3 --· 29 1 Potenza Matera 2 - 2 -

Pozzuoli 1 - 1 - * Melfi 2 - 5 -

Porto Maurizio San R$mo - 1 - 1 Ravenna Faenza 1 1 1 1

Potega Melfl 1 - 1 - Reggio Calabria Gerece Marina 1 - 3 -

p Potenza 1 - 1 - + Reggio Calabria 1 - y -

Salerno Sala Consilina 2 - 3 - Roma Roma 1 - 1 -

Salerno 2 1 2 1 > Viterbo 1 1 1 1

Siracusa Siracusa 2 - 2 - Siena Montepulciano 1 - 1 -

Trapani Alcamo - 1 - 1 Siena 2 - 8 -

31 7 83 .23 17 9 83 16

Aborto epitootico. Colera del pollt.

Modena i Modena 1 - '9 - - Chieti I anc ano - ... g

B
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Numero Numero
delle statiedei muni
o pas oli

PROVINCIA -CIRCONDARTO

Vaiuolo ovino.

Aquila d. Abruzzi Aquila 5 - 13 -

> Averzeno 8 - 22 -

> Sulmona 1 - 7 1

Avellino S. Angelo dei Lomb 1 - 1 -

Bari delle Puglie Altamura 1 - 1 -

> Barletta 2 - 3 -

Campobasso Campobasso 2 - 4 -

> Isernia 1 - 2 -

.Potenza Lagonegro 1 - 1 -

> Potenza 1 - 2 -

Roma Roma 1 - 3 -

Salerno Campagna 1 - 1 -

25 - 60 1

RIEPILOGO.

Numero Numero Numoro
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casí di malattia

:Carbonchio emotico 17 25 27

Carbonchio sintomatico 5 6 6

Afta epizootica * 28 286 537

Malattie infettive del suini 15 26 49

Morva 4 4 5

Farcino criptococcico .
14 38 103

Rabbia 23 48 65

Rogda 9 38 61

Agalassia contagiosa delle capre 2 2 4

e delle pecore
Vaiuolo ovino 7 25 6l

Morbo coitale maligno 2 2 2

Tubercolosi bovina 2 2 2

Aborto epizootico 1 1 9

Peste aviarla 1 1 11

Colora dei polli 1 1 8

(a).I dait si riferiscono alla settimane preceddnie
(b) Malattig sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelleþqe redente
dal 5 a)N I Tebbraio 1921

Numero
Numero

delle stalle
del comuni .

infetti

PROVINCIA DISTRETTO

Affa epfzoofica.

Venezia G:ulla Trieste i 2 3 2

Venezia Trident. Ampezzo 1 - 3 -

Cles - 5 - 8

Rovereto - 1 - 1

Tione 1 - 1 -

Trento 1 - 1 -

4 8 8 8

Malattle infettira det sufrf.

Venezia Trident. Eolzano - 1 - 1

Cles 2 - 4 -r

Tione I - i 1 ...-

Trento 1 -- J

4 1 10 i

Rogna

Venczia Tritient. Brunico 1 - ,1 .-

Silandro 1 1 2 3

213.3

RIEP.II.aOGO

Numero
dei Numero Numeço

distrctii dei Velte
M A L ATT I E pdlitici Comuni iifýlle

con casi di malattfa

Carbonchio ematico , - -

'
-

Carbonchio sintomatico - - 4

Afta epizootica 6 12 16

Malattle infettive dei suini 4 5 11

Rpgna 2 3 6

Rabbia - - -.

Colera dei pelli - -
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MÏNISTERO
della imitruzione pubblica

Direzione g¢neNrle per l'istrazione superiorc
AVVISO.

Af sensi e per gli effetti di cui all'art. 43 del regolamento ge-
Berale un v raitario approvato con R. D. 10 egosto 1910, n. 796•
si hÄde noto cho'nel supplemento n. 13 del Ballettino ufficiale
di questo Ministero in data del 29 marzo 1923. 6 stato pubbli-
cato II;y;folo di anzianità dei professori ordinari e straordinari
delle RR. Università e degli altri Istituti d'Istruzione superiore
secondo la sitúazione al 1° gennaio 1923.

Per il liinistro
TOVATERA.

MIRISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del tesoro

go avviso.
Ginota l'art.edelregolamento 8 giugno 1913,n.703concernente
il servizio dei buoni del tesoro quinquennali nominativi;

SI NOTIFICA
che tabilonibet feisto 5•/, quinquennali n. 2585, di L 600, della
76 emiss:one e n. 872 di L. 1003 della 82 emissione intestati a
Ventura A:Jino Gitiseppe fu Francesco, dovev:mo invece essere

intestati a ventura Aldo Giuseppe fu Francesco, m:nore sotto

la patr a potestá della madre Mononi Maria, vedova Ventura,
come r sulta dall'attestazione giurata innanzi la R. pretura del
1* mandamento di Ctemona il 3 maggio 1923.
Si diffida chinaque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della pritna pubblicazione del presento avviso
senza che sia p¾enfata opposizionc a questa Direziono gene-
rale. si procederà all'annullamento dei r for ti buoni eiall'e-
missione in loro vece di altri buoni equivalenti rettißcatt come
sopra.

Rom2. 21 r a glo 1927,
Per £1 direttore generule

V. VARI.
¾ M &

Smarrimento di ricevute <1• pubblicazione). (El. n. 39).
Si nottfica che à tato denna2tato lo smsrnmetto delle sotto-

tadicate ricevute relattye a titolt di debito pubblico presentati
por operaziont
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 645 - Data della ri

covuta: 19 febbraio 1923 -Ufficio che rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Conti
Giovanni fu Domenico - Titoll del Debito pubblico: al porta-
tore n.19 - Ammontaredellarendita L200 - Consolidato 5%
- DecorrBBER I gCDBaiO Î923.
Ntunero ordinale portato datta ricevuta: 302 - Data della rî-

eilŸuistS gentinio 1923 - Uffloio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenza di ananza di Pavia - InteetBEÎOne.della ricevuta: Za-

nivol Gipvanni di Ernesto - Titoli del debito pubblico : al por-
fatore n. 4 - Aminontare della rendita L 91 - Consolidato
3,30 - Decorrenta sextra cedolo.
Numero ordinale porlato dalla ricevata: 3184 - Data del'n rice-

Tuta 21 marzo 1923 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di fluanza di Nepoli - Intestazione della ricoruta: Dra-

gone nottia Arlolfo fu Giovan Giuseppe denunziato lo smarr -

nienfo dall/Intendenya di finaan di Napo i - Titoli del debito

pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L 1000

P. N. 5 ¾ - Decorrenza to gennaio 1923.
11 termini dell'art. 230 del regotamento 19 febbraio 1911. na-
inoro 208, si diffida chlunque possa avervi interesse che tra-

gporso un mese dalla data della prima pubblicasignq 49) gr0•

eente av Iso senza che siano intervenute oppoalzioat thanno

consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese.-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
estata, la quale rimarrà di nessun valore

Roma, 19 ma ggio 1923.
Il direttáre generale

D'ARIENZO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL OOMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazion private

Corso medio dei cambi
del giorno 21 maggio 1925.

Media Media

Parigi , . . . . . 157 15 Dinari
. . . . . . . . -

Londra . . . . , ,
05.62 Corone jugoslave . , -

Svizzera . . . . . . 371 8 Belgio . . . . . . . . 118 25

Spagna . . . . . . 313 12 Olanda . , , , ,
8 05

Berlino . . . , , .
0 0443 Pesos ore . . , , . . -16 Sã

iionni . . , , , . . 0 0288 Pesos earta . . . , ,
7 62

Praga . . . , , . 61 30 New York
. , . . .

20 675

Oro......39393

Itedia dei contolidati negoziati a contaitti

C.ONSOI.IDA'Í I Con godimento NËÑ

s.50 •¡, netto (1906) . . . . , at 01 -

5.50 •¡, netto (1902) . . . .
-

i •/, lordo . . . . --
-

5 TI, netto . .
. . .

88 4t -

eee

Oorso medio dei Gam bi
del giorno 22 maggio 1923

Media Media

Paridi · • • · • • . '87 41 Dinari . . . . . . -

Loadra . . . . . .
95 95 Corono jogosla .

-

Svizzera , . . . . .
374 50 Belgio . . . . . . . . 118 250

Spagna . . . . . .
315 87 Olanda . . . . . 8 11

Berlino . . . , , . .
0 042 Pesos oro . , , . . 16 90

vie una . . . . . , ,
O 0202 Pesos earta . , . . .

7 45

Pragn . . . . . . . 61 86 New Turk . . . . . .
20 71

Oro
. . . . . . 3,9 61

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI
Con godimento
in corso

5.60 °¡, netto (190t0 . . . . . t0 59 -

5.¾ */, netto (1902) . . , , . ... ...

3 */, lordo . . . , , , , , ... ..

6 •¡, sotto . . . . . . . SS 19
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I
I I

ERZ I ON I ¾::'::'°ž.L."'t.t.°?.¾.e deliberaatonireIntive. j

5. Nomiga dei sindoci e detoËminaglege del loro emo1&

Societh Arioniina Giovanni Maino mento.

Fabbrica di Velocipedi
I possessori diezioni afjonatoie per intervenire all'essemblea

davranno depositare le loro azioni presso la sede usoclele, o le

ALESSANDRIA sedi del Credito italiano, in Milano, Rome, Genova. Firenze, Na-

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi. poli, non più tardi del glorno 12 gingno prossimo venturo.

noria e straordinaria per 11 giorno 15 giugno 1923, alle ore 10 an. Napoli, 21 maggio 1923.

timeridiane nel locali della Società in Alessandria. Il Consiglio d'amministrazione.

Occorrendo la seconda convocazione, questa avra luogo lo stesso
14408 - A pagamento.

giorno, alle ore 14, neg
r e log ruo:

Società anontma marmifera pugliese
1. Nomina consiglieri in sostituzione di due dimissionaric I N L IQU I D A Z I ONE

2. Dimissioni di consiglieri di amministrazione. Provvedimenti N a pol i
relativi, compresa l'eventuale surroga e la nomina di-ainmini Via S. Brigida, n. 51
stratori.

3. Presentazione e discussionc bilancio e provvedimenti re. L'assemblea straordinaria degli azionisti 6 cemvocata in prima

lativi.
convocazione pel giorao 15 g ugno 1923, alle ore 14, nella sede

4. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
° sociale, per deliberare sul seguente

5. Relazione dei sindaci.
Ordine del giornoi

6. biomina dei sindaci effettivi e supplenti e fissazione emo. 1. Rinuncia dei liquidatori nominati nell'assemblea ordinaria

lumento.
e straordinaria del 17 marso 1913.

7. Varie.
2. Nom.nn dei nuovi liquidatori.

Per essere ammessi all'assemblea i signori soci dovranno de- Occorrendo una seconda convocazione essa avrà luogo neilo

positare le proprie azioni cinlue giorni prima
della data delPas- stesso giorno e sede, alle ore 16, col medesimo ordine del giorno,

semblea stessa nella Cassa della Società o presso la Banca com- Napoli, 19 maggio 1923.

merciale di Alessandria.
Il Coneiolio di Amministrazione.

Il Consiglio d'amministrazione 14360 - A pagamento.

14355 - A pagamento. 4, e Societh Anonima Editrice Venuta
SOCIETA' ANONIMA

RIC A;MIFICIO SO IiIE S SER SEDE IN VENEZIA

SEDE IN MILANO Cepitale Lire 300.000 versato

Capitale sociale L. 700.000

Avviso di convocasione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-

dinaria per il. giorno 11 giugno 1923, alle ore 10, in Milano presso

la sede della Società via Passerella, 32, per la trattazione del se-

guente Ordine del giorno :
Proposta di aumento del capitale sociale a L. 1.300.000 e con-

seguente modifica dell'att. 5 dello statuto socialc.

Mancando il numero legale l'assemblea di 22 convocazione avrà

luogo il giorno 12 giugno 1923, alla stessa ora e noilo stesso

luogo.
Per l'intervento a)]'assembloa i soci dovranno depositare le loro

azioni al portatore presso la sede sociale entro il giorno 5 giugno

1923 per l'assemblea di prima convocazione, ed entro
il giorno 8

giugno 1923 per l'assemblea di seconda convecezione.

Per i titoli nominatiii valgono le risultanze del libro soci.
Il presidente
Federico Graf.

14356 - A pagamento.

Societå italiana Rueping per l'inieziolie del legname

I signori ationisti sono invitati ad jntervenire all'assemblea ge-
nerale straordinaria che si terrà nella sodo socialo in VeneË¶Calle
Caotorta, n. 3ô65, il giorno 11 giugno 1923," ofe 11 in prima on-

vocazione, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno Vc-

eessivo, nello stesso luogo ed ora, por deliberare sul sognente
Ordine del giornoi

Proposta di modificazione de31'art. 25 dello statuto sociale, in
rdine di termini di decorrenza delPoscrcizio sociale.

Potranno intervenire all'assemblea i soci muniti di biglietto di
mmissione, c!1e dovrå essere richiesto alla'Dirkione della $ocicià
umeno due giorni prima di quello fissato per la riuniono

Venezia, 16 maggio 1923.
Il Constglio d'amministrationi

14407 - A pagamento.
Sooletà anonima cooperativa di consumo

di Sant' Ilario Ligurg

I signori azionisti sono convocati in assemblea stràordinatia
per it giorno 10 giugno 1923, alle ore 15, nel locale del 3funi-
cipio, per dellberaro sul seguente

Ordine del giorno:
1. Situazione contabile o scioglimento anticipato della So-

ietà.

•

A no m a
In caso di mancanza di numero legale la seconda conYoca-
done avrà luogo il giorno 17 giugnovalla stessa era e nello stesso

Cap tale sociale L. 5,000.000 - interamente Versato acale.

Sede socialo in NAPOIA SantTlario Ligure, 19 maggio 19¾3.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, in

Roma, negli uffici del Gredito italiano, corso Çtnberto I, per le

ore 17 del giorno 18 giugno 1923, ed occorrendo in seconda

convocazione alle ore 17 del giorno 25 atesso mese, per delibe-

rare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministratione.
2. Relaston: det sindact

14100 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima pubblicitaria Raliààa
* Avviso di convocasione
di assemblea a reordibaria

I sigacri azionisti sono convÑin asse.mblea sgnordinaria lu.
nedì 11 giugno, alle ore 10, e, occorrende, io seca fida, cotivoca-
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sfoàimãžtágl 12 giugna sf¾si ora, nel lo&li sociali dÏ vÏa R
Tritone, 125

Ordine del giorno:
afPropó ta di aumedfŒdél etpitale sociale da Lit. 25.000 a

it. 260.000, deliberazioni relative.
bgPropoya di aumonÏ dãÏ ifumero dei consiglieri da 3 a 5.
c),Nymina dei consiglie,1 mancanti.
d) Varie.

144ÌŒ- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

.
ogileg pqonima cooperativa genovese

DEMOLIfORI NAVI - Limited

2. Relailotie del Collego siniinääTe.
3. Presentakone bilanóio al SFditembre 1922 sila approvâ-

zione e delÍ$erndonÏ relÃÏi
.

4 Nomina deT Collegio sindábali
5. E:nolumeiifo ai sind:Eci per l'eseitizio 1922.
6. Varle.

Per intervenire all'assemblen-i signori azionisti dovranno de-

positare le loro azioni présso la Båk & A. Rota in Milano, via
d.' Mongoni, n. 2 nel termine di altttono cingne giorãi prim'a dõ11a

Il liquidatore
Piero PoëÏ1ant.

SEDE IN GENOVA 14414 - A pagamento.

Avviso di assemblea straordinaria dei soci
indetta per domenic 17gitiàÁo 1923, ore 10, sede sociale via Can-
neto Lungo n. 18-2.

Ordine del giorno :

R e finanziaria e bilancio esercizio.
e vprie
Êa, 18 maggio 1923.

Per il Consiglio d'am'ninistr.:zione
Il oresidert e

Adolfo Magnano.
L'amministratore delegato

14108 - A pagamento.
Cognoli Roberto.

Sadlba attoliima " Villa di Santatiora ,,

Capitale sociale L. 150.000

SOCIETA' SÖÑ0IÑËSN DÌ CONSUMO
in liqLida.zione

SORCINO

Avviso

Si diffida chtunque avesse ragioni di credito od altro verso là
suddetta Societa, di pres ntarle ehti·o 11-15 giugntYe a.'

I 'lightdatori
11417 - A pfgamento.

Societh transitaria italiana marittima anoninta
di niggione

Capitale vérsato Lit. 350.000

SEDE lÑ GENOVA

A WV iso

Sede in Genzano di Roma di convoedzione assemblea generale straordinaria

A normi dell'art. 8 dello statuto della Società i signori azio-
misti sono convocati in assemblea generalo ordinaria nella sede
sociale in Genzano di Roma, V lla Santqflora, pel giorno di gio-
vedi 14 giugno 1920, aße ofe 10 per diá6iiiere e deliberare sul
,se¿uente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigió di amministrazione.
2 Relazione dei studact.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Emolumento ni sindacl.
5. Nomina del Collegio sindacale.

Per intervenire all'assemblea generale occorre depositare le

agigni presso la sede della Società in Gentano di Roma,Villa San-
tallora. almeno c nque giornt prima di quello dell'assembles.

denzano di Roma, 21 maggio 1923.
Il Consiglio d'amininistrazione.

14412 - A pagamento.

Societh Allonima cooperativa Ripa
I sdéi' sóno convocati in assemblea strao-dinaria il g orno

12 glu¿no 1923, ore 11, nella sede sociale in via di Ripa Grande

Convocansi i signori azionisti in prima seduta pel giorno 6 glu-
gno 1923. alle ore 15, in via S. Lorenzo n. 2, p p., per d entere
11 segacute

Oidine dei giorno:
1. Dinsissioni del Consiglio diatuministraz'one.
2. Elezioni del nuovo Cofisiglio d'amministrazione.
3. Pratiche diverse.

Mancando il numero legale varra la secanda convocaaione pel
13 gfggrio, alla stessa ora, senza alcun altio a*ylso.

Genova, 19 maggio 1923
It Cons gl o di amminist:azione.

14420 - A pagamento.

Manifattura di S. M'aufizio Cáuäfëef
Socleid anonima

SEDE IN S. MAURIZIO CAÑAVESE

Capitale L. 600. 00 versato

.4twiso di auntento di cag»Itate

n,- Eg per deliberare sul seguento L assemblea degli azionisti della nostra Società nella seduta
Ordine del giorno: straordinaria del 30 maízo 19$, hit delibei·ath l'ahtnantÙ di

Scloglimento anticipato della Societa. L. 300.000 al capitale sociale, portandolo da L. 600.000 a L.900.000
Roma, 22 maggio 1923• medianté l emissione di n. 2000 nuove azioni da L. 150 caduga cheIl Consiglio d'amministrazione. verranno messe a disposizione dei vecchi azionisti, all pgfÛ in

144i3 - A ¡ià mento.
r1716nn di una azione nttovp per ogni due azioni veochie, con

ligg ËrB6SÉO COmÎ 8 Û. godimento dal 1° gennaio 1923.
I signori azionisti dovranrío, sotto pena di decadenza, esercitare

In liqtildaziono il diritto di opzione entro il termino di giorni dieci daga data di
Capitale Liro 1.500.000 pubblicizione del presente awiso, medialgo dichiaraitoile da farsi
.

--- o personalmente o pó lettera raecoinanduta alla sede della So-
Avviso di cònvocazione di assemblea cieth'in S. Miurizio Caná½ý¶prààdntándo nollo steds* tettipo i

ILliquidatore essendo andate deserto lo due convoegzioni prei vejehl titoli per la stampigliatútn coinþrövanto l'eë¥rcitato di-

cogeigi cinydän i sigridri extonisti in assemblea gonntale ordina- ritta d'opziona
yta di terza convocaziöne per il giorno 12 gu ru a µ23, alle ore 15 fie ažioni non satiot¢ritte ent-o 11 tekniAe fissato vingen di di-

presso il suo studio lii'Affinità, vi i T. Grossi
e I 201 seguente ritte devolute al Consiglio di am ninistrazione il quale rie'disporrà

OÑJili'e dei giorno · 11 collocamento.

1, Relazione del Ifquida ore. 11 vernmento dovrà ciseëe fatto in una sola volta, outro un
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IdíË>dilláú dàfa di soffolierWWüé, pic"išó la' Cliš$ã"sáclale in ciò"a suo tempo dovtà esserä p enntata per rfdfaÑÌl ÃÂ ÑÍÒ
S) Afauristo C4travese, sotto peut di decarlepza de1Poçalone nominatico per le azioni sottoscrífte.
N. B -- All'acto della sotfoscrizigne i signori azionisti dovranno 5. Ai presentatori di un nu.nero di azioni non digt il pèf

d ciaÏarare se intendono avere i nuovi ti'oti, nt minativi od al cinque, verrà rilasciato un buono fraÙ$ÈIUÏ0 là presetÃ one

portatore e nel pf·lmo caso, fornire i dati necessari per la com- dei buoni opportunamente riundi iirulodo da formare una o þfh
pilazione dei certificati, azioni nuove intere, dovràavventre, sófto-giéria'dÌdecadenza entro
Dágotto pure indicare di q al numero di azioni deve essere il 2 i giugno 19.U, trascorsa tale data, i buoni frazionari perdea

ciascun certificato, notando che per i t talt nominativi pessono ranne o4ni valore.
easete di qualunque numero di azioni, mentre invece per quelli C. Ca sse incaricate:
al pettatore, i certific ati saranno di la¿li-da una, da cinque o da '

Credito italiano - a Genöva Firenze, Livorno, Milano. Rouan,
venticinque azioni a scelta. Torino -

S. Maurizio Canave e, 19 maggio 1923. Banca commerc:ale italiana - a Genova; Firenië Livorno,
Il Consiglio d'amministrazione. Milano, Roma, Torino.

14118 - A pagamento. Manco di Roma - a Genova, Firenze, Milano, Roma:
«c .y- i . .

Banca di Firenze - a Firenze e Roma,
AOC19ÍS ABOB1H1& fraÍS11i OrBÎll TOrluO Banca J. De Fernex e C. - Torino.

SEDE IN TORINO

Capitale L. 100.100 -- interamente versato

Avviso di convocazione
di assemblea degli azionisti

Glj az'onisti sono convocati in assemblea genarale ord'noria per
it'gfir o di sabato a giug o a. c., ore LO, in Togno, nella sede
soc nie in via duchessa Jolanda, n. 18, per deliberare sul se-

guerii
Ordine del giorno:

1. R-liz'oue dell amministratore delegato.
Rt lz one del sindaci.

3. Lettrra ed epprovažione della relazione del bilancio del-
Pesercizio al 31 marzo 19¾.

.froppsta di,.dpvolvåre l'aumento di capitale aU'Implanto
int tiAtr le della fabbricazione vermouth.

D.1 be azioni relative.

54 Ñ uiAa 'dÏ tre sidácì ell'etti¼1 do pgenÏ
. Determinazione della retribukione all'aniministratore ed ai

sindaci.

N. B. - Qualora non s'in erver¡O I naine-o'leggle. Padämnibica
di seconda consoca.ione avrà lutga il giorno10 stessä ritoso a'li
stessa t ra e luogo.

Torirso, 21 maggio 1923.
L'amministratore,

14121 - A potamen'o.

Società Elettrica del Valdarno
EO IT LC .1LICNE

di 300.000 a2ioni rs rvata ig'i az'onisti

L'aumento di capitale da L. oox03.CO3 a L. 80000.000 (300.000
azioni da L. 100 nominali) approvat> con d i b raziope dell'assem-
blea del 21 >prile 1923, omologata .c pubblic, ta a norma di legge,
garantito per il suo integrale collocamento da apposito Sindacato,
vieno,ogarþ> Ja ppziono a¿li azionisti alle condialoni seguenti:

1. Le 330.000 nuovo raioni sono o ferte in opzione agli azio-
nisti in ragione di tre azioni nuove ognt cinque vecchie posse-

F.11i Deslex, Banchieri - Torino.
Società dello strade fei'rate Meridionali - Firenze.
Banque de Bruxelles - a Bruxellés.
Banque de Paris et des Pays-Bas -- a Bruxellei.
Sede sociale - Lun¿arno delle Grar.ie, n. 12, Firenze.

Il f.onnial od am inada ni
N B. Tutti gli az°o rsti, arche qeelli che non intendessghUgare

sono invitati a preseatare i propri titoli, per la stampigÍ!¾ià re-
lativa all'aninen'o _di capitaie el aÏ cibib.o deTIa ragiogo só ile.
11155 - A p gamen o.

Ecc e'A agricola bolodzieëë
Anon ma - Feda in Bologna - Capitale di L. 1.000.000

Aiv so di convocaiione dell'assemblei genËfÃÌ$
Fssando andato deserte le assèmblee di 16 e 2* cónfddatidim'

indette rispettivamente pel 31 maízo e per V11 aprile. d60(#RL.
l'avvt o i ubblicato nella Ga:zelig rif|lciale del 15 riiatúó 192gpláh
scrzione n. 117¡2, i signori azionisti sono con, ocati nuo#ãtdëntð
in 'sscq blea generale ordinaria pel giorno di sabato 9 gittgho
1f 3. alle are 15. proseg 16 residentagociale in Bologna; yta2ii
Mag2etti n. 3, per la trattazione del sc4uento

Orrt3me del giorno
1. Discus iono ed approvazione del bilancio 1922, udità là re.

lazione del Consiglio d'aiurpinistrazione o dei sindsel.
2. Determlanzione dolfassegtto at s\ndati.
3. Elez one di quattro membri del Consiglio d'emniinistra-

r.ione (due in sostituzione degli pscenti dott. Enen Alvisi omnigi
Pignoni c duc in sostituzione dei defunti signori Angolo MigWã¾i
e cav. Alberto Tubertini).

4. Nomipa di tre siridaci effettivi e due supplentt.
5. Comunicaz:oni.

Il presidento
del Consigo d'amm pistraz one

doit Euca Alvisi.
14822 - A paëàntento.

Società élonima Mplini " Angelo 'Î'dso.,,
dute. : SFDE IN VEMEZIA

2. Lo nuove azioni, con godimento 1 lugl:o 1923, sono emesse ---

alla park
.

.

Capitale L. 15.000.000 versato

3. L pr e.di prte degli azionisti dovrà esercitarsi, sotto
I signori aziquisti sono invitá}Ë áÄ,ipterveliÌre all'assembleasgo-

pena di decad nza, dal 1° n tutto il 10 giugno1923, presgoJo Cass* nerale strooidinaria ch si terr presso la sede socÌali in Vo-sgo,indiçÿte, medhnte present<nzione delle esioni vecchie elen¯ 11ezii, dampiellËSi Luc n 4637, iÑ piÌma coniÃcazione
catgu appqsito modulo in doppio originnlo e sottoscrit o dallo

giorno 12 giugno 1923, alle ore 15, ed qccorrendo in sa¾onista o con il contemporaneo versamento di tre.decimi (L. 30) convocazioné il giorii snoe asÏvo neno stesso luogo ed ora, pt
per og i szione nuova sottoscritto: i decig10.successivi saranno deliberare sul seguente

stiga Consiglio di amministrazione¿ socondo le necessità
rdine del giorno:

del a Socui P þosi di camhinuáná dalli dità di chiusura 44 Lo •zioni vecch e presentate per l'opriore yeynauo subito eserclýo .pgg úle e cons:guente g:odificatione del na oli
rgsti utte a prpsen;atore dopo stampigliatuta attestintokavvenuto dólŸáft cdsti aÃvoahmanÏo di capitolo, 11 cambiamento della ragi. npuoriale « resets .

citàÙ d.ritta di c pzione: unitamente a le stodierrà consegrwital Potramn partecipare all'asfotuhle g!f ationisti cite ristiltorik
gi presentatore una ricevuta del versamento effettuato, ricevuta iser tti sut libro dei sõei e ch: avratino depositÀtc le a2idû al
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portatore almeno 5 giòrni prima di quello stabilito per l'ada- Scludere dalPasta qualunque dei concorrenti, senza che fosciuto
annaa, presso la sede acciale Cymp.iello San Lees n. 4037. possa reclamare indenn'tà di sorta, na pretendere cho gli sida
Nenezia, 20 maggio \ÑS, rese note le Ingtoni del provvedimento.

11 presidente - I concorrenti verranno avvertiti della ammissione o della eselig
del Consiglio d'emm.nistrafone mene loro al domiellio da essi in-licato.

À, Toao. I concorrenti ammessi devrantto esibife al presidente delPasta
14457 a A pagamento. la ricevuta del deposito fatto alla Cassa provinciale (Cassa cen-

rale per le casse rurali cattolicho d Ital.a) della cauzione prov-
Provincia di Parma visoria nella misura per ciascuno det lotti indicati nelle tabelle

Amministrazione provinciale
Avviso d'appalto ad unico incanto

gerrla fornitura al Alanicömio di Cotorno del commestibili, det
combustibili, delle calsature e di altri generi oecorrenti nel
Pannata 1' luglio 192340 giugno 1921

Nei giorni e al:e ore indicati nell'elence in calce al presen·e
avviso, in una sale delfAmmin.strazione provincirlo, dinanzi ad
na rappresentante delltmmÍnistrazione stessa, si add.verrà allo

aþpalto
per la fornitura al Mauleomio di Colerno dei commestibili, del

combustibili delle til sture e di altri generi cocorrenti nel
l'annata 1* Juglio.1915 30 glu no 1924.

L'app Ito avrà Inogò per pubbl ci incanti, mediante d stina

gare, per ciascuno deillotti éppresso descritti.
I|asta si effettuerg a termini dell'art. 87, ]cttern A, del regola

mento sulla contabilità jenežale dello Stato 4 maggio 1885, nu-
mero 3074, e, cioè, knediante glierte segrete, stese su cuta hol-
lata da L.2,80,da presentarsl all'asta,o da far pervenire in piego
sigillato all'Amministrazione provinciale per me-zo della posta.
ovvero consegnandol giggokkilmente, o facendolo consegnare a

tutto 11 giorno che þr dëde geÌlo d'asta.
Le offerte speditejer þbsta dovranno portare sulla busta ove

à se nato Pindirir.zo 16 indiciagione del lotto al quale si rifeli-

che seguono.
Gli aggiudicatari dovranno prima della stipulatione del -con-
tratto, presentare o designerè la persona di un supplente e prov-
vedere in conformità di quanto dispongono i edngoli capitolâtidliV
appalto. alla regeldre boètlinzione della cauzione definiifva, cor-
rispondente, per ciascuno dei lotti, a un decimo (1 ¾) dell'am-
nontale complessivo netto dell'appalto.
T1ñtè1e spese per akta, stipulazione del contratto, registrazione

copic ed altro, sonó a caribo degli aggiudicatari.
11 giugno 1923 - ore 10.

Lotta 1. - Pane, pasta, riso e farine.
Pane bianco comtlae, qtiintita annua presunta q.li 1000.
Prezzo unitario il kg. L. 1,t.0 - Importo annuo della sommi,

n straz one L. 163.000.
Pane b anco uso francese, quantità an-na presunta q.li 100.
Prezzo unitario 11 kg. L. 1,60 - Importo annuo della somml-

a strazione L. 16.000.
Pasta uso Genova, quantità annua presunta q.li 230.
Prezzo unitario il kg. L. 2,20 - Importo annuo della sommi

nistrazione L. 50.'i00.
Riso quantità annua presunta q.li 140.
Prezzo unitario il Ag. L 2,20 - Importo annuo della soinair

nistrazione L. 30.800.
Farin,9 bianca (marca B), quantità annua presunta q li 2.
PŸezÎóMIfkrio il kg. L 1,50 - Importo annuo della sommla

, scono.
Le offerte dovranho portare rh tanto per cento di ribasso sul-

Timporto complessiird preittato dèl lotto pel quale esse vengono
fatto.
Siranno nulle le òfförte a cui kla apposta una condizione come

la offerte espresgo ,in lormini generali e senza la indicazione
esplicita e precisa del fibasso, il (uale dovrà, oft e che in c fre,
essere indicato anclie in tdtte lettere, sotto pena di nullità.
L'aigiudicazione al talgildre offèrente sarà definit va al primo

ignanto, anche quandð vi bia un kolo concorrente.
Gli aggiud catari †ðgang, ylpegint all'osservanza delle condi-

sibni portate dai capito1Ati épebiali d appaito, visibili presso la

sggreteria delPAmministrazione provinciale durante l'orario d'uf-
ció.
Per essere ammesso all'asta ogni concorrente dovrà presentare,

non Þiù tardi dc11e ore 17,30 del giorno 31 maggio corrente, do-
manda in carta bollata d4 I 1;20 alla quale dovranno essere al-

legati: per i fornitori pilvgli:
a) l'attesisto pena14 e il certificato di moralità, di data non

materiore di quattro megi a qi ella fissata per Posta :

b) una dichiarazione, in carta i bera, con cui il ¯concorrente
attesti di aver presa cottoncents di tutte le condizioni di capito-
lato e di avere giudicato i þrezzi nel loro complesso rimunera-
tivi e tali da conseritire il.ficasso che sarà per fare.

Per le Società anonimé e its accomandita i er azioni:
1* l'atto costitutivo, 10 Statuto sociale e l'u.fimo bilancio ap-

provate ;

2· il certificato della esticelleria del tribunale da cui risulti

nistraziono L. 300.
Farina giella, quantita annua presu-ta q li 30.
Prezzo unitario il Ag. L 1,25 - Importo annuo della .sonuni-

nistrazione L. 3750.
Importo totale annuo presunto L. 251.450.
Cauzione provvisoria L. 8000

'

Lotto 2.-- Carni di bue e di vitello.
Carne di bue (manzo): qvánt ti annua presunta q.li 200.
Prezzo unita io il kg. L. 8þ0 - Importo annuo della somuti-

nis'raziono L. 170.00Ò.
Carn" di vit Ilo: quantitä annua presonia q.li 160.
Prezzo unilario il kg. L. 7,50 - Importo ennuo della sommi-

uistrazione L. 120.000.
Importo totale annuo presunto L. 290.000
Cau¿oac provvisoi'iä L. 9000.

Lotto 3. - Gova.
Uova : quantità annua prestinta q.li 80,
Prezzo unita-io 11 kg. L 9,50 - Importo annuo delTa sommi-

nistrazione L. 76.000.
Cauziono provvisoria L 2500.

13 giugno 1923. ore 10.
Lotto 4. - forthoggio, latte e burro.

Formaggio da grattugiora quantifá annua presunta q.li 2.
Prezzo unitario il lig. L. 18 - Importo annuo della sommini-

straEiono L. 3iCO.
Formaggio da pasto quartirolo: quantità annuspresuntaq.lit.
Prezzo unitario il kg. L. 6,60 - Importe annuo della sommi-

nisfrtzione L. 8600.
the non si trovano in istato di fallimento• Gorgonzola: quantità anbua premnta q.li 2.

8* la copia autent ca della doliberar.ione di nomina del loro Prezzo unitario 11 Eg L. 12 --. Importo anauo della sommini-
legale rappresentante, corredata dei docurneali richiesti alle let- strazione L. 2403.
tere a) e b). Gruera: quantità nanaá presunta q li 2.
I concorronti a pio loÇi dovranno presentare, per ogni singolo Prezzo unitario 11 kg, L 11 - Importo annuo della sommini-

iotto, distinte separata doutpadó richiamen<to in ognuna di esse afrazione L. 2800,

gailla a cui si trovane allegati i documenti di rito- Bel Paese: quantità annua presunta qii 1
Eten ostante la pressengtzidg delle domando e dei documenti Prezzo unitaria il kg L 10 e importo anano della sommini-

I'säministraeÏone stMs¢rva la plena ed instuctacabile libertà di'stratione L 2800.
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.Laito: quantità anmta presunta q.li 330.
Prozia unitario iFag. L. 1,20 - Luporto annuo ðella' sommi-

aistrazione L Ss 600.
Båtro: quaritati annuajresentaÀ.li A.
Presso unitario il kg. L. 14 - Importo annuo della sommint-

stragione L. 4200.
: Importo totale annuo presento L. 54.400.
Cauzione provvisoria L. 2000.

Lotto 5. - Grassumi e conserva di pomodoro.
Salume cotto di p ro maiale: quantità annda presunta kg.f0.
Prezzo unitario 11 kg. L. 16 - Importo annùo drila sommani-

Prezzo unítorio ' la Talta di litri 20 LP37 - Irnlí FRE¾iihka
della somministrazione L. 749.
Olio da ardere: quantitg arigua likesupta Ag, 50.
Prezzo un tario Si Ag. L. 6 - porto annuo della somtgitait

strazione L. 300.
Candele stenriche: quantitå antius presunta kg. 25.
Prezzo unitarlo il Rg. (18 crudele) L. tþ0 - Importo annut

della somministrazione L. i t2,60.
Sapone secco: quantità annua presunla q.li 20.
Prezzo unitario 11 kg. L. 4 - Importo annuo della sommini.

straziona L. 6000
strazione L. 980.
Saltime secco di puro traiale: EpaÌIO O CulAÍOÎlOgggantità annua

presunta Ag. 30.
Prez-o uriitario il kg. L. 20 - Importo annuo della sommini-

strazione L. 600.
Sal me uso Felino: quantità annun presunta kg. 29.
Prezzo un tario il kg. L.:2 - Imposto annuo della sommin!-

stras one L. 440.
Prosa utto: quantità annua Tremn'a kg. 10.
Prerzo imi ario il R¿. L. 23 - Importo annuo della sommini-

strazione L 230.
Strutto: quantità annua presunta q.li 4.
Prezzo unitarlo 11 kg L. 4 - Importo annuo della sommirri-

strazione L.È03.
Lardo quantità annua presunta q.li 28.
Prezzo unitario il Ag. L. 8 -- Importo annuo della sommini-

htrazionit. 22.400.
Tonno all'olto: quantità annua presunta q.li-8.
Pre¿.zo unitario il kg. L 18 --Importo annuo della somrnini-

sit•aziot1&L: 1MOO.
Anga lla marinata: quant:tà annua presunta q.li 1.
Prezzo uilitar o il Ag. L.16 - Ituporto annuo della sommini-

straziotigt 10 0
Baccalà secco: quantità annua ptesunta q.li 2.
Prezzo unitario il ag. L 5 -- Importo annuo della sommini-

strazidowL.ald.=
Carno fresca di m9iale: quantità annva presunta qdi 5.
Prezzo unitario il Ag. L. 7 - Importo annuo della sommini-

Liscita quantità annun presunta q.li.50.
Prezzo unitario il kg. L. 6,70 - Importo annuo della sommi-

aistrazione L. 3500.
Importo totale annuo presunto L. OMO2,50.
Caux ene provvisoria L. 2300,

1 girgne, ore 10.

Lotto 7 - Viòo,
Vino: quantità aimun presenta ttolitri 420.
Prezzo unitario il litro L. 1,30 - Importo annuo della söma

minist a,ione L. al 6LO.
Cauzione provvisoria L. 2000.

Lotto 8. - Legna da ardere, fMeine e carboni.
Legna da ordereiqcautità pregunta q.li 400.
Prezzo inhario il q.le L. 17 - Ifnporto pnuo della somaiigia

strazione L. 68.003.
Fascine : que n'ità annua presunta II.]IJú0,
Pre zo mit«rio il q.le L. 18 - Ippoi'to pnnuo della somtaÍ-

nistrazione L 3100.
C: rhone Cardiff: quen'ita annua resunta 4.11 1200.
Prezzo uni'arlo if q.le L. 29 --- Impo o honuo della sommte

sirazione L. 30800.
Carbone coke: quantità annua presunta q.li 400.
Prezzo unitario il q.la L. 33 - Importo annuo della sotumíí

aistrazione L. 13.200.
Importo totale annuo presuntó L. 119.600.
Cauzione provvisoria L. 4000.

Letto 9. - Pc11albi o calzature.
strazione L. 3500.
Conserva di pomodoro: quantità annua pronunta q.lt 20.
Prezzo unitario il kg. L. 5 (scatole a rendere)- Importo an-

nuo della somministrazione L. 10.000.

Importo totale annuo presunto L. 57.530.
Cauzione provsisoria L. 20 0.

Lotto 6. - Coloniali ed altri generi.
Zucchero cristallino : quantità annun presunta q.li 24.
Prozto unitailo il kg. L. 6,20 - Imposto anauo della sommla

nistraz one L 14.80 9.
CaŒè Santos tostato: quantiin annua presunta q.lif.
Prezzo unitario II kg. L. 22,50 - Importo annuo della sommi-

strazione :L.x 20.40.
Cicoria: quantità annua presunta q.ll 8.
Prezzo unitario il kg. L. 6.-- Importo aantto della sommini-

strazione L. 4800.
Drogho: truantità annua presunta kg. 20.
Prezzo unitärio il Ag. L. 16 - Importo annuo della sommini-

strazione L. 329.

Pepe: quantità annua presunta Rg. 20.

Prezzo unitario 11 kg. L. 20 - Importh annuo del:a sommini-

strazione L. 400.

Cuoio nostraro: quantità annua prAnata q.li 3.
Prezzo un tario il Ag. L. 17 - Iminorto anauo della somniini-

strazione L. 51(0.
Vacchetta la gualità (cerata) quantità anhila presunta q.li 1
Prezzo unitario il kg. L. 22 - Impo1•to annuo della som nín

strazione L. 22(0.
Varchetta 2a qualité (cromata): quantijn presunta piedi 100.
Prezzo unitario il piede L. 6 - Importolannuo della sotiinit

nistrazione L. 600.
Suoletta: quantità annua presunta kg. 59.
Prezzo unitario il kg. L. 13 - Importe annuo dcDa sommint.

sirazione L. 650.
Scarpe da uomn; quant to annua preättii rain T TSO.
Pilezzo uuitario il paia L. 35 -•1mporto annuo deÏIa sommii

nistra2ione L 5'.50.
Scarpe da donna: qu9ntità ennua presunta paia 150.
Prezzo unitario il paia L. 30 - Importo annuo dolla somm!-

alstrazione L. 4500.
Filo di canapa (marca Cavallo) : quantità annua presunta pac-chi [30.
Prezzo unitario il pacco L. 23 - Importo annuo dela sojn-

ministrazione L. 600.
Mostarda: quantità annua presunta kg. 50.
Prezzo unitario il ag, L. 10 - Irnporto annuo della sommini-

straziono L. 500
Olio d'oliva: quantitu presunta q.11 8.

Prerzo unitario 11 kg. L. 7,50 - Impórto annuo della sommi-
nistrazione L 6000.
Ao•to: quantità annua presunta litri 30n0;
Presto unitario il litro L 1.20 a ¡mporto annuo della sommi-

alstraslone 't 3300
Petrolio: quantità annua presunta latte 10

Punto da tacco : quantità annua presunta kg. 10.
Prezzo unitario il kg. 6 - Importo annuo dela somministr

zione L. 60.
Chiodi a vite: quantità annua protunia kg 10.

- Prezzo unitario il kg. L 6 - Imporld annuo dena sominit
strazione L 00.
Liveni ghisa: quantità annua pres¤nta kg.5.
Prezzo unitario il Ag, L 0 - Importaannue deMa sommh

strazione L. 30.
Pece: quantità annua presunta Eg. 10.
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il I

Prezzo unitario 11 ag. L. 10 - Importo annuo della sommial-

ptráfon L. 1(0,
-4)echieni ferro: quantità angua presunta sóstole 10.

Prezzo unitar:o la'sËËodt L. 4 -'Unporto annuo della som-
ministrazione L. 40.
Leslue: quant ta annaa presunta carte 10.
Prezzo unitario la carta L 7 - Importo annuo della sommi-

nistrazione L. TO.

Setole: qu an ità annua presunta carte 10.
Prezza unitario la carta L. 4 -- Importo annuo de¡la sommi-

nistrhzione L. 40.

Importo totale annuo presunto L. 19.300.
Cauzione provvisoria L 1003.

Parma, 12 maggio 1923.
11 presidente

delb Colundssiono straordinaria
Podestu.

14372 - A pagamento.
Provinciadi Maderata

Congregazione' dÏ da;Mà'dtEsänatoglia
Amministrazione dell'O. P. Ospedale

. AVVISO D'ASTA

per vendita di fondi urbani

In esecuzione ad analoj¡h delibere congregali in data 14 gen-
nalo e 21 aprile 1923, approvase dall'on. G. P. A. In seduta 1* mag-

Lu23, col n. 6662
SI RENDE NOTO

the nel giorno di giovedi 14 giugno 1923, alle ore 9 39, nella sala

del Palázzo municipale; inagazi al presidente della Congregazione
dEcat116 e cht pe(' esspi.coþssJsteng; del sottoscritto segr,tario
al procederà, mediante esperimento d'asta pubblien, es tto l'og-
korva'aža delle agim¢ yo.Inte datre¿olamento sulla contabilità ge-
merale,dello Stato, aÚlii'ovata con R. D A Inaggi 18$5, n 3074

alla vandata, al migliore offerente dei sottodescritti fabŠricati ur-
hani di proprietà di quest'O. P, Orpedale.

Condiztum di vendita

a canco del delibe stario le spese per l'acechš*oñE e'ciin
zione deWipoteca, qualora väglia Valerif di quésta canceosiónò.
Oià\nlislo'ne la'póssesso di clakiah loÏti del fabbr cŠot ã&&

eTettuata di d.ritto al 1* agosto 1923, appena ci 61saià stþiilito
il con'ratto.
Presso qtiesta segreteria comunale giacè In relazione di stima

osta niinile a chiunque possa averne interesse, ell intero corpo,
fli f.bbricato e dei qurttro lotti in cui esso è stato suddivian' re-
datto per mia stero del geom. cav. Marcucci Francesco di. Mate-
lica. ed asseverata presso quella R. Pretula li 7 maggio 1923.
Si piocederà a termini di le¿go contro chiunque interdiscè la

libertà d'asta.

Descrizione dell intero corpo di fabbricato

Ospedale di Esanatoglia, Baltocci, Brasca Benedetto, corso Vit..
torio Emanuele 11, civico n. 2.
Casa che si estende sopra la strada pubblica, piani 5, vani 40,

numero di mappa 176 -- Reddito imponibile L. 225 - ConflÉa a
levante con Face'iint Alessaniro e Tozzi Cetaldo; a meizódleol
corso Vittorio Emanuele; a panente con Ped ca, vico1o Rocca e
Buldr:ni Pacifico

,
a tramontana colla via Rocca; salvi ecc.
Descrizione del 1° lotto.

Porzione di casa sop a cui si estende il n. 176/resto mappa
Esanataglia, nuniero di mappa 17ò sub. 1, piani .', vaní 10.

Beddita impan bile L. 76
Base d'a fa L 18.s6 ,26.
Dep-sito L. 3e0J.

Des:riz one del 2 lotto.
Porz°one di casa che bÌ ( Sen le sulla y a pub lica ed ð post4

sopra il mappale 176 seb. 1, piani. 3, vani 15, n. di mappa 17ð
resto.

Reddito imponibile L 82
1 ase d'asta L. 21.139.41.
Deposito L 4500.

Descrlzione del 3* lo'to.
Porzione di casa sopra cui si estende il n. 170 sub.2 dÍ pÏÁÊ2

vani 7 n. di map;a 174 sub. 3.
Reddito impouibili L. 31.
Base d'asta L. 10.403,03.

L'intirnto avrà luogo ad estinzione di candela vergine in au-

mentojel pregzó fiÏsã peÈõgãí lotto.
Il concorroriffalligara dovrà fare presso chi presiede l'asta
il preventimo deposito indicato per c.ascun lotto a garrnz o delk

o erte, e per tutte I sfióse relative aj¡li atti d'asta, di perizia
d istrurpento, dí regisfràúorie, di voltura, di trascrizione, ecc., le
quali restano a totale car co dell'aggiudicalario.
Le offeric in numérito del prezzo di base dananno essere, la

prima di L. 100, le altre ilon infeliori a L. 50.
La.vendita di ciascun Jotto di fabbricato, ò fatta come attual-

mente gogugo dalPEnto prb¡ iet fo, con tutte le servitù attive
e passive inerenti, senza alchnit garanzia e diminuzione di prezzo

per qualsiasi titolo o causa all'infuori de!1a garanzia piesisi,
dall'art. 1ÀÀ cÑ$ cótÑ ÍËËcfÂlc essa vien f atta a corpo e noti a
mis :rË
I.Magivd cazione provvisoria nòn avrà luogo se nou vi såranno

almeno das con fe .

11 hÂi'ie utt e (ÏÀ&ÎÏ pei l'aumento del ventesimo sul prezro

di4p oria aggiugicazione, scadrà 15 giorni dopo avvenu.a la

Il deligeratórioper non incorrere nella perdita del deposito,
dovrà pi•eshfš¾i n if ollic if 31 luglio 1923 ni R. notaio dottor
I ossa Alfredo, di Esanatogl a, per la stipulazione cel regòlsre
contratto, previo pagnorito - pfesid la tesoreria dell'Eato del-

l'intero prezzo dí agruðû·áifohe.
L acquisente - all'atto della stipulazione del contratto - potrà

versare non meno della metà del prezzo di definitiva aggiud co-
slone e garani!re l'altra mèti - da pagersi entro un anno dalle

data dell' strome tto, medirate I, oteca conyenz=onale sul fondo

acquistato, corrisporidiodo sh] residuo þŸezËñ, l'intefesse some
strale enileipub, in'riigione del dél ß OgÒ, neito da iniposta di

ricchezza mobile e da qualsiasi altra tassa presento o fatùra. coli

Deposito L 2100.
Descrizione del 4 lo*to.

Porzione di casa cite si estende sul mappale 178 sub. 3 di piani 3
e vani 8 n. di mappa 176 sub. 2.

Reddito imponibile L 35.
Base d'asta L. 10.724,90.
Deposito L. 2300.

Esanatoglia, 14 maggio 19É3,
Il presidente
A. Mull.joli,

11 segretario

14394 - A pagamento..
doti. E. Morit.

Provincia di Yicenzt

Municipio di Caltrano
SI RENDE NOTO

che 1 asta per il lavoro di piolungamento dell'edißcio muniejpele
di Callrano - come da pubbliónrione avvenuta nella Gazzella uf-
ficiale dell' 8 maggio 1923, n. 108 - è sospesa.

Il comtnissario prefettizio

11459 - A pagamento.
Zuccato.

Ns6.
Ministero delle poste e dei telegali

Direzione generale dei servizi elettrief
AVVISO D ASTA

con deliberamento definitivo ad unico incanto

St fa noto che, alle ore tt.to del giörno 12 giugno 1923 presio 11
afinistero delle poste e dei telegrafi, Direzione gétiôrtile dèl senizi
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eliffilbliIlom piazza S Bernardo n. 100, alla pi·esenža del sotto. ýérliiMÌ, $416Àótto 1 osiervangÃÀ1elle 41Ñppsizioni tutte della legge
ritto, p di chi per esso, avrà luogo uñ·asta, a teriuini ordinari di contabilità generale dello,gtat e delle condizioni confehnte
4 oTetto segrete, secondo l'art. 87-A del regolamento di con- nel capitolato d'onen, visibiÎe tai Ôí¢Ñso quest Minisfgfd ohe

tabilità generale dello Stato, per la fprovvista di pali speciali di presso i Ciredli delle costruziani teregraflohe e telefoníche del
cdätaghó in base alla seguente Regno

PER I Z I A : NoË snžanno nmmesse all'inòanto se non le persone riconosciuto
idonne n<t nenamere in fnèniini•n a p/nvin giramentaziona ttlet r.er-

Periferia
o Importare tificato di deposito eseguitó"in una delle tesorerie provinciali del

Quantità $
C in centimetri o •r Regno,

délpali della Tale deposito sarà costituito in ragionediL.1000per le offèrle
fornitura ihíó a 50D 'pali, di L. 5000 pèi quelle fino a 2500 palÏ e di L. 10.000

da acquistare -E
per le offerte'di quantità maggiore.

•:.8 L L. Le dette quantità s'intendono per il complesso dei pall per
i quali si conoorre.
Per'coniprovare la propria idoneità ad assumere la fornitura,Nothoro 10 0 9 - 9,50 40 63 65 - 65,000 - .

.

r '2000 10 -10,50 41 66 72 - 144 00 - I concorrenti, che non siano già favorevolmente noti all'Ammini-
> 1500 11 - 11,50 42 70 81 - 126 0 - strazione, dovrago pi•etèriidè an'che

. il certificãto di moi'alitå
&OO 12 12.50 43 73 98 - 49 00 --- rilaàciaÏo dàl sfËðad ed un attenfito'della Caniera di commei•ció,

dal quale risulti che essi sonoproprietari od'affittuaridiboschi,
on firiagãžfahË'In gËaËda'di Itgnan11.

384,000 - La'dáta dÏ quihtl ddóànïéhti no'ri'déve essere anteriore di oltre
Totale . . . 41nest a quelIA flèsäta"péfTaúla.'

Sara tollerata una deficienza di 3 centimetri nella periferia mi-
stîtáÎ n due metri dalla b-se purcbò per tutte le altre condi-
zi il palo risulti eccellentej
e I liali dovranno etiéi·e pronti al collaudo entro i 120 giorni'susi
:seguenti alid dité della"lettern di partecipazione dell'aþprovazioná
dèl"c8ntfátib.
I>AmnÚnistraziofié si obbliga di ritirate entro i 80 giorrii i pali

accettati dal collaudatore a partire dal giórno in cul tbHå ultfi
mato il collaudo di ogiii partita in ciascuna delle località prescelte
dal fornitore.

Qualota·tale ritardo si protraesse oltre i 60 giorni, agli effetti
del pagamento verrà corrisposto al fornitore l'iriferbase le ale
sulla somma riscossa la ritardo e fino al giorno del ritird
stesso.

A tutti coloro i quali avranno presentato offerie, senza essere
rin asti a ÊJihatarÍ, vårrà rlÍÃsciata siibÏfò la' dichiafailone di
sŸIncúÍN a'térgo deÌía quíetinza'di depoàito a coloro intgde clie
avËsËerU fÂfth il deþásito sãÍtia esseršl réif poi offerefiti,À rà
diiáábidi un coitifichto dìcliíarãnti effe eblié 10ogo (l'astÀ, s nza
clie i mellesinii vi pi nàe ero parte.
Agli aggiudicatari verrà restituità il deposito provvisorio ,dqþ

s ulato il contratto, ed qs!¡i, all'gtto di questa stipulatidne, do-
Trdruto rilasciarq un certillegio della Cassa dei depositiehi'bstiti,
comprovante l'eseguito deþooito di una somma etguivalente'n dg
gimo dell amnioptare della fornitura a garanzia dell'adempízúduto
delle condizioni contenute.
Tutte le speûo d'asta, di contratto, bollo, registro, stampa, copie

ecc., sono a caricò 'degli aggladiaalari.
Romá, 16 riagg1¥10 Š'

La gara sarà aperta separatainente per i pali di ciascuna delle
cetegorie indicate nejla perizia.
Sitrgin facoltà del cpriëorrenti di fare o1Terte per una a per più

categorÏo di pali puràhó presentino separate offerte per i pali di
ciascuna dimensione, indicando in esse il numero dei pali che ini
tendono di fornire ed il relativo prez: o unitario che non dovrit
eñèŸë>shperiore a qtiéllo indicato nella perizia.
Prima verranno áljerte le offerte dei pull da m. 9-9,50 e si fa-

ranno le aggiudicaziotii ai migliori offerenti per le quantità da essi
itidfonth, salvó per l'uldma offeria accettata, la quale verrà even-
tdálidòñtd ridotta'in relažione al nurrero dei pali che mancano

p'dF rbggiungere la cifra totale indicata in perizin.
So l'ultimo lotto coil limitato, si rl:lucesse ad una quaittitù

troþpo esigua, l'aggindicatur:o potrA rinunciarvi e verriprescelto
c'ti del liFesenti abbla' fatto migliori condizioni e sia dispo%fo
ad accettarlo.
Odh ahaldgá procedura si faranno poi successlvaménte lè agi

giudicažioni per . i pali da m. 10-10,50, l l-11,50, ecc.
Lo quattiltà di pali indicate nelle singolo offetie' non potrannó

essere inferiori a cento.
Le offerte debbono '

essere scritte in carti bollata da L. 2

e pi'e3entate o fatto presentare alla autorità che prosiedo' l'ini
canto.

Il direttoresgenerale dej servizi elcitrici
G. Angelini.

SCHEMA DI OFFERTA

Visto l'avviso d'asta n. 6 in data 16 maggio 1923 del Mimstpro
delle poste e'del telegfall (Direkióne gerièi·ale dei servizi eleitrici
il sottoscritto si obbligi di fõräirintMidistero medesimo n.

.

pali da m . . . . afþrbžzo uriitatio, di L.
. . . .

unifor-
mandosi a tutte le coridizioni contchute'noll'nytiso suddett ehel
relativo capitolato d'onori, del quale dichiara di aver preso esatta
cdgnizione.

. . . .
11

. . 1923.

(Firma)

14331 A credito.

N. 5

Miliiáteko deÍle posty e dëf telegrail'
DIREZIONE GENERÁLE DEI 6E11VIZI ELETTRICT

I concorrenti possono anche far pervenire le proprie offerte artise d han
all'ufficio appaltante col mezzo della posta en loro proprio rischio, con delibera.nonto definitivo ad unico incanto
In 121 caid le offette dovranno portare all'esterno del piegd l'ini

dicMdne: TO1ettilier fornitura di pali e, ef indirizžo: < Dirò 5¾ fu noto che, alle oi'e 11 dl gloriin 12 giugno 1923 pre(so 11
aftillo gènerále~dhi sörvfži clettriel - Ministero delle págie e del Mhiliffro'dellä lionfe e dè telcþaff - Ï)irizibild'generale del sdt.
tolg äfÏ! Idañã S Debafdo n. 100, Ro;ua >. vizi elettr'ci, RdinÑ piazž¥S B&nárdo 10 160 alla presenn'db'l
Le aigudlàîËoril s inno definitive al primo incanto,, quagd lioltoscriû6, o'di chi påf esin aff ¤oko un'aáÎa e'férmini oþ

pgehe non vi fosse che un solo concorrente, e verranno fatte dinhet e att o:Teile seg ele, se ondo laýt SNA del Regolatri'àûisediin stÂÑte sigle offerte più vantaggiose per 1 Amministrpzione, di contabith generale defic Stato. per la próvvista di pali di c
sempre che i prezzi siano inferiori o almeno pari a quëlli sopra stagno in l>ase a'Id seguento
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Perizia

Peitferia
'

Qitantità . Lungher.za to centim. Prezzo

dei pali ini la 2 m. unitario
da acquistare metd c a dban L. C.

Numerolo,000 (7,50 32 53 42 -

,000 8,50 56 57 52 -

Totale
. . .

rilasciato del sindaco ed unattestatodellaCamera.dicorutnercio
dal quale risulti che essi sono proprietari od affittuari d Aoscid,
oivero negozianti in grando di legnami.
La data di quaiti docuthenti non deve essere anteriore di oltreImporto

quattr o mesi a quella fissata per l'asta.
A tutti coloro i quell avranno presentato offerte, senza essere

'
L. C. rimasti aggiudicatari, verrà rilasciata supito la dichiarazione di

I Í svincolo a tergo de lla quietanza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito senza essersi

630,000 - resa poi offnenti, verrà lib sciato un certificato dichiarante che
1,300,000 - ebbe luogo l'asta, senza che i medesimi vi prendessero parte.

Agli aggiudicatari verrá r<stituito il deposi o provvisorio dopo
stipulato il cEntratto; ed essi, alratto di questa stipulazione, do-

1,930,000 - vranno rilasciare un ce.-tificato della Cassa dei depositi e prestiti,

I pali gävfänho' ésaairipronti þtl trollaudo entro i 120 g-orni
succ tyi alla data della lettera di partecipazione dell'approva-
ziene del contritto.
L'A ministruzione si obbliga di ritirare entro 1 60 g:orni i pali

accettyti dal collandatore a partige dal giorno in cut verrà Liti-
niato ib collaudo.di ogni partita in ciascuna delle località pre-

comprovente 1 eseguito deposito di una somma equ.valente al de-
elmo dell'amagonture deta fornitu:a a garanzia dell'adempimento
delle condizioni convenute.
Tutte le spese d'asta. di contratto, bollo, registro, stampa, co-

pie, ecc., sono a carico degli eg¿iudicatari.
Roma, 16 magg:o 1943.

II direttore generale
scelte 44l fornitore.
¾ualora fale ritardo si protraesse entro i 60 giorni, agli effetti

del is amanto veri'à corrisposto al fornitore 11ntere sse legale
sulla forma riscossa.)n ritydo e fino el gterno del ritiro stesso.
La gara sure aperta separatamente pr i y li da m.7:>0 ed 850.

.

Sará in -facoltà del concorrenti di fare oll erte per una, o per
am1îedue le categ>rie di pali purchè presentino separate etIerte

G Arigehal.
SCIIEMA DI OFFERTA

Visto l'; vviso d'es'a n. 5 in data 16 maggio 1923 del Ministero
delle poste e dei telegrafi D rezioac generale dei servizielettrici,
il sottoscritto si obblip di forn re al Ministero medesimo n. . .

- · · · · Iali da m.
. . .

. .
al prezzo unitario di L. . . . . . .

Ifer liall'di ciascuna damensione. indicando la esse il numero
dei palt che intendono di fornire ed il relativo prezzo unitario
clie non dovrà essere superiore a quello indicato nella per.zia.
. ggia verranno aperte le ollerte dei palt da m. 7h0 e st faranno
lË aggÑd cazioni ai migliori offerenti per le quanittà da essi in-
,dicaty, salvo per l'ultima otferta acc tfata, la quale verrà even-
tuoliántite ridotta in relatidue al numero dei pali che mancano
p,er gggiungere la cTra tufale indicata in pertzia
Se Itù timo lotlo cost htuitato, si riducesse rd una quantità

uniformandosi a tutte le convirtolii contenute nell'avviso sud-
detto e nel relativo capiteltto Luneri, del quale dichiara diaver
preso= esatta coglitzione.

. . . .
li

. . . . 1923.
(Firma)

14330 - A credito.

Regia Profettura di Roma
troppy .csigua, l'aggiudicatario potrà rinunciarvi e verrà pre-
scelto chi del presenti abbia fatto m:gliori conditioni e sia di- AVVISO D'ASTA

san9alacga re dura si farà poi l'aggiudiCREione per i pali per Pappalto
dos t rnmint nbb 11 di gi ·nicad giudiziarie e

mandamentali della i rovincia di Roma con annessa casa pe-dal e ua tità di palt indicate nelle s ngole o=Terte non potranno male del carecre del Ccpoluogo
epse e inferiori a 100. Essendosi deliberafo di rinnovere l'esperimento d'asta con ag-
Le tierte debbono essere scritte in carta bollata da L. 2 e pre- giudicazione deflaitiva per rappalto di cui soprasenta(Éo fahe presentare all'autorità che presiede l'ancanto. SI I A NUTO

n rrenti.possono anche far pervenire le proprie offerte che tale esperimento avrà luogo in questa Prafetturn alle ore 10
all o appeltante col mezzo della posta ed a loro µJoprio ri- antimeridiane del 4 giugno.p. v. «mediante offertesegrete da pre-sciti

.
sentarsi an asta o da fara pervenire in piego sigillato alfauto-

In caso le o'iprie dovranno portare al'esterno del piego la rita che p esiede all asta ». per trezzo della posta, ovvero conse-MóûzÏoni: « Otïerta per fornit_ura di pan >. ol indiryrg: < Di gnandolo perscanimente o facendolo consegnare a tutto il giornorgzidu generale dei r.ervi.i e.eltrici -- ¾inistero delle poste e che precede quello delfasta s (articoli 87 lettera a, o 90 del re-deigtigrafi Hazza San Bernardo, n. 10J - Roma
. golamento per la contabinin genernic dello Stäto).Ì,chggiudicazionisarannodófinitivealprimoinconto,quandan- L'appaltosarà aggiudicato definitivamente, quando anche vi

che ¡;yi fosso che un solo concorrente, e verranno fatte sedets da un solo o!ferente, purchè sia presentata offerta migliore od
staptesulle offerte più santaggiose perlAmministrazione,sempre u:uale alla diaria fissata ds] Ministero, cie ò di L 2,30 preve-che izzi siano inferiori o almeno pari a quelli sopra periziati. dendo le giornate di presenza in n. di 2.¾0.000,
e olo sotto. Posservanza delle duposizioni tutte della legge di con- L'incanto sarà tenuto alla presenza del sig. prefetto o di quellotabiliifgenerae dello.Stato ed 11e contizioni contenute nel ca- ufficiale che da lui venisse appositamente delc¿ato, ed 11 delibe-
pûolato d'onerl. Visibile tanto presso questo Ministero che presso ramento avrà luogo alle seguentiCitgfdel]à ostruzioni telegratche e teleft ulclie del Regno.i

CO% DIEIOXINondaranno amtnesse all ipcanto se non le persone ricono-
se ute IÈ0¤ee gg asäuinere la fornitura e previa presentazione del t. L'appalto area la du-ats de rout tra, dal i°1aglio 1923 sl 30 giu-ccetf(icato di deposito eseguito in una de!!c tesorerie provincial g¤o 1928. • sarA regolato da.t rayi•oh at onert in data 16 giugno 1912.
del Regno.Tale deposito sarà cost'tuito in ragione di L. 1000 per 2 L'asta avrà luogo secondo il disposto del titolo secondo, capo terzo,
le offerte fino a 1000 pali, di L. 5TO per quelle fino a 5000 pali erezione prima del reg lamento sulla contabilità generale dello Stato in
di L. 10.000 per de offerto di qu9ctità meggiore. Le dette quantità caca4nmaggio 1885, n. 8074 (serte 36), poi contratti a faret oon formahta
sinteËðo o per il complesso del pali per i quali si concorre.

d
Ls stipular one, l'approvazione e I e e-artone del contratto avrannoperscomprovare la propria idoneità a assutnere la fornitura, tuogo nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamentoi concorrenti, che non s.ano già favorevo:mento noti all'Ammi- predetto.

nistrazione, dovranno presentare ancie il certificato di morallu 3. Sotto pe.a di nunità, ciascun concorrente dovrà compilarela pro-
a
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yeta offerta, an earts da bollo da lg 2. ladicandovi in cifre ed in tutt. ONesistaio implatiti assi per cucina, forno, panittelo, illuminno na elet-

Isttere, la diaria per la quale intende assuntere l'appälto. trica e simili da proprtetà della linpreaa esasa(a,'la izopresa subentrata,
4. Le oferte dovranno essere debatamente sattesovitte sugge:Inte ed col semµltee fattà delt?uaio per 11 serwisio. appahatorne aceutta íl Wlgego

tacodipagnate da kertideato comprovante 11 fatto deposite in oontanti o a presze di stima, da acoertarsi mediante speciale verbale e con le nördae
in titoli del debito pubblico italigno, valutati al oorso di Befrsa, pÑsso una 4xbtilte dagli-arteeoh.JELa-saguqati d:I oapatolato.
soi·ersa protin tale del Itegno della somina di L. 50 000 14. Sono pure a carico dellinppaltatori la manutetizione i feilytdge.
Tale deposito verra poi restituito, dopo l'inoaaLo, ai doncorrrecti non ri . alento delle cisterne, dei pozzi, dei possi neri, delle fogne e delle lät1·ine,

masti aggiudicatari. taäto esistenti al tempo del contratto, quanto aggiunti in seguito.
5. Le donne sono escluse dall'appalto. • L'onore relativo alla manutenzione ed allo.espurgamento e indipendente
6. Presentandosi offerte pari, si procedera nei modi stabiliti dall'arti, fallo stato delle cisterne, dei pozzi, dei pozzi ueri, delle togne e delle la-

colo 88 del r-golamento sulla coûtabilitå generale. trine al principio dell appalto; alcoh& susafete senza bisogoo di consegna
7. Avvenendo l'aggiudicazione, il deliberatarto dovra, entro 15 giorni li essi.

dalla data della medes.ma, stipulare con l'Amministrazionee regolare con-
in Per le careeri mandamentali nen si fark luogo a conseBAa o ricon -

tratto, e prestare, a garanzia dello obbligazioni assunto verso lo Stato, una segna di fabbricati ed infissi, ne di materiale ;nobile.
causione ragguaaliata ad un treataciaquesimo del valore presunto dell'ap-

Perð avvalendoet la impresa degli oggetti mobill o infissi esistenti, nelle

palto, nelle forme, con le modalità e limitazioni prescritte dall'art. 5 del ca-
carceri medesime per il servisto di cucina, di illuminazione di riscalda•

pitolato d'oneri 16 giugno 1912. Il deliberatario, omettendo di presentarsi nel mento o degli tri serviti domestici a suo carico, dovrà provvedere alla

termine greindicato alla stipalazione del contratto, si intenderà decadt••c
toro regolare manutensione.

dall'appalto e perlera il deposito di cui raopra o parola, 11 quale cederh
16. Edipendentemente da qualsiasi consegna, fanno carico all'appalta-

ipso jure a benancio dell'Amministrazions. core, tutti i servizi domestici, comprest 11 buoato e il rattoppo, nonohe i
8. Agli efetti dell'art. 2 del capitolaso, l'appaltatore dovra eleggere©·- rasporti òcaorrenti, an.he sulle strado esterns o par vie d'acqua, per 11 aer-

siloilio nel capoluogo della Provincia.
isso carcerario appaltato, e ciò anche per gli efatti da espurgarsi fuori

9 LO $þefe tutte di puhhlicazione. aats. eentratto. oonia. registen a boll<
teilo stabilimento, e senza esclusione det trasporti contemplati dal ospt-

e qualunque altra relativa all appalto, sono a omrico del deliberatario, che o stao W a c9rico dell'appaltatore g11 oneri stabiliti.dall'art. 80 ea-
dovra inoltre sottostare alle spese da stampa di 4 exemplari dei ospitoli pitulato ner lo sgombro della nere e del ghiaccio; ma egli von 4 tenuto a
d'on i. inrragione umnen I raalÎ'ac i a a

presentare
agombr re dalla o-we i tetti, no le atráte oömunali adiadenti alloitã$Ili-

due giorni prima di quello fissato per l'incanto, 11 certificato ).enale e di sen ne i dell'art. 86 del capitolato, fanao carico all'appahatorehuova condotta di da a non anteriore a 3 mesi, dal giorno dell'esperimeh° sacho quei lum1 che oooorresse tenere aconi nei oortill da passeggio, pernonch6 i documenti comprovanti la propria idoneita, e precísamente aso del detenuti autorissati a fumare.
an ertificato da rilasciarsi dal prefetto o sottoprefette, al sensi dell'ar. 18. Le mercedi da corrispondersi af detenisti ed af condannaiigsgeitttidólo 77 del regolamento di contabilità generale dello Stato. ai sersizi domes'tici, a sensi dell'art. 82 del capitolato, sõeo indjpyteþÑlaLa staziono appaltante, dopo avere esaminari i documenti degli aderenti sottostante tabella.
li'asta, determinera, con giudizio inappellabile, quali fra gli aspirant' Quelle da corrispondersi agli addetti come scrivagelli, sono a carico del•
poshono essere ammessi agl'incanti, r:servandosi essa la plena ed insinda. l'appaltatore per i sery(zi al medesimo spettanti.
cabile libertà di esclusione dall'asta di qualunque del concorrenti, sensa 19. Fesmi rimanendo tutti gli.altri ebblighi previatidall'art.83dål'da-
ohe l'esoluso possa reolamare indennità di sorta, ne pretendere che gli pitolato compresa la provvista delle buete per is.corrispoqdenza del dstenuti
siano rose note le ragioni del provvedimento• privi di fondi, l'appaltatore par quanto riguarda gli s.amvati, e obbhgas:
H. Il numero complessivo delle giornate di presensa che durante Pap soltanto a fornire i seguenti modelli un. 107, h8, lit, 112, 113, 114, 115,

palto danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'art. 3 del
116, 117, 118, liv, 121, 122, 121, 129, 13 e 131 del regolammuto di conta-

ospitolato, e indicato nel numera di 2,253,000, in modo meramente presun- bilità caro.raria, approvato col It. decreto 16 maggio 19x0; a 73 del re,tivo, senza che qualsiasi aumento o diminuzione di esso, in corso di ap golamento generale carocrario, approvato col 14. decreto I febbraio 1891.
palto, poss dar luogo a pretese d'inlennissi o risarcimenti a favore e nel caso di gestione della ,dispensa det so •ravritto per i detenuti, da

don'1 er detenuti militari em litari sati, a disposistone dell'autorita
parte della impresa, anche i modellt an. 18, 73 e 75 del regolamento di
contabilitt suddetto.militare, eventualmente transitanti o rinohiusi negli stabilimenti carcerari, 20. 11 visto giornaliero poi detenuti gani e du llb atsbilito dal regola-l'appaltatore 6 tenuto, a richiesta dell'Amministrazione militare, a tutte le
mento gen.rsie caro-rar•o, o<a le modificas ont apportat.vi con R de-

prestazioni e somministrazioni dovuto per gli altri detenuts civili, ricevends creto 19 fath ato 1922. La raricas dt paili páT^detti ditiit ti iäri semprea carico del bilancio della guerra la diaria convenuta per ogni detenuto branca, di accenda qualità. giusto l'uso del pa.se, e li min stra sarà com-
co un

nei detenuti militari e militarirzati per i quali, invece, l'Ammin •
posta del quaint.tativo det a aart inlietto alla colonas na della tabella A

streetone militare provvedesse dirottarnente 11 Vitto (si mani ad arli in· sua saa a.l'ans.Lao.toareg lamento.

Termi), il vestiario e la biancheria (sola fornitura), i medicinali e la cars
Il vitt a di out t attasi Luno compreso, per le case penali e le Begioni

per i detenati matati gravi, che non si possono curare nella propria oella, penah annesse alle carceri giudiziarle quapdo Ja.direzione lo richieda, ed

l'appaltatore resta obbligato a tutte le altre prestazioni e somministra
il afinistero lo autorizzi, dovra essere preparato e sommanistrato dall'ap-

-sioni, di carattere generale, ognalmente dovuto per tutti gli altri detenuti,
paltatore in due v¢lte, e nelle ore che verranno stabilite dalla direzione,

dietro il compenso di un sesto della diaria convenuta per le giornate di terme rimanendo lo qualich e quantitA dei generi prescritti ad ecce-

prewnza degli altri datanut,
zione del sale, abe in complesso sarà portato da. 10 a 15 grammi.

Qualora perð l'autorità militare, per sue speciali ragioni, richiedesse 21. I camptons dei generi da foruttura, di out all'art. 56 del crpitolato,
la somministrazione per i detenuti militari e militarissati dt.un suppletnooto dovranno esserO COSLir.nici dall'appaltatore prima della sua immissione in

vitto,dadísthhutrai unitamente o a di,r.anza da quello contrattaale, l'appal servizio, nei modi arabiliti da detto articolo, mediante Verbale delle auto-

tatore ô senato - dietro pagamento di un lievecompensódadeterrninarsi di rità dirigenti interessate.
Volti in volta, entro il limite massimo di concesimi in per ogat decou ato . Copia di tale verbale dovra essere presentata dall'appaliatore alla pre-

al confezionamento ed alla distribuzione del vitto supplementare, i cui go featura per ottenere lo svincolo del deposito provvisorio di uni al prece.

neri slimentari saranno somministrati dall Amaniatstrazione multare. dent2 determinazione della quantità d'acqua occorrente ai bisogni del
18. L'appalto comprende tutet i servizi previati nog itolato, ad ecce. wervizio appaltato, 4 fatta dall'Amministrartone war«gfxtix, Mt1p¶Fatis-stone degli obblighi concernenti i tabbricati, gli inAsaggmobili, gliaten- mento indadacantle

sili e gli oggetti di arredamento e di casermaggio· 21 L indentoth a benedeio dell'appaltatore, di cui all'art. Iô2 del aa-
Restano perð tavariati gli oneri previsti dal capitolato, a carico dell'ap- pitolato, a ridotta ad un quirto.

palsatore, per quanto riguarda gli uteasili, i mobili, gli effetti di blan- Le somministrazioni speciali di pane e di minestra, di eut agli articoli
cheria, i locali ed infissi della cucina, del forno, del pauincio e annessi 50, bi, 94 e 100 del capit<lato, saran to retribuite in ragione di ceni 60 per
dove esistano, o vengano in seguito co4ruiti, e det magazzini per uso dell'ira ogal razione intera di pane, di cent. 50 per ogni razione intera di mine-
press, nonoha il materiale mobile e indsso per il deposito, tra porto e attin- stra; il quarto di razione ordinaria poi baziabiai, di out all'art. 49. in .ra-
mento della qua, per 1 alluminazione e per il riscaldamento. oon i sistema g one di cent. 50: la razione supplementare di carne, di cui all'art. 61, la

esistenti all'inizio dell'appalto, introdotti in seguito e provvisoriamente ragione di L. 0,85.
ttivati e per ogni altro servizio domestico non eccettuato dalla sa•••· Le daarte dei detenuti infermi, provealenti da altri stabilimer.ti, giusta
gneate condîsione a. 16 Tali mobili, locali et indesi si consegneranno l'art 15 t-I ospitolato, saranno elevate a L. 4, e quelle degli agenti di en•
all'appaltatore con tutte le formalica presoritte dal capítolato medelmo stedia intermi, di cui all'art. 93, a L. 3,75.
paza che dal loro stato di consegy g di lungigalustate eglipasa elevare 11 comPea59 87001410 di 94i all arts $93 4tl capilglate i gortait g gjggggþ¾iasi protona 41 99mytaso, pimi gg
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,La migeMrs da distribuirsi la s:ra ai d<tonuti minorenni nel'e speali
pinlönl delle.carceri giudiziarie, di cui al R. decr.to 19 febbraio 1922,
a,yS9ß, sari pagnia 11 ragique di L. 0,75, salvo a sostituitla, qualora la
direzione lo richieda, con tax pietanza di conto equivalente.
Tuliquesti prezzi non sono soggetti a ribasso.
;24. A chiarimento degli articoli 3 e 54 del capitolalo, si avverte .che

nessun rimborso spetterk all'appaltatore per alimenti straordinari somshi-
nistrati al detenuti amtnalati. neagohe nei ca,i in cui, coa le formalità
prescritte, si debbano eccedere i limiti segnati nella tabella B arnessa al

regolamento generale carcerario, approvato con R. decreto i febbraio 1891
n. 200.
Ab. A parzlale deroga dell'art. 9 del capitolato, la diarla contrattuale

potra essere aumentata o diminuita d'accordo con l'impresa, e in difetto,
con provvedimento d'uflicia qualora nel capoluogo della Provinega ove si

svolge l'appalšo, le quotazioni media semestrali del grano comune per use
.dt panillemaione, a cominciare dal primo semestre dello appa1to, risultin<
superiori a L. 120 11 quintale o inferiori a L. 10ô.
L'aumento o la diminazione.della diaria consistera sempre neTaliquota

lavarjabile dLoinque millesimi,. fispettivamenté, per ogni lira in più del

prezzo medio di.L.120, e per ogni lira la meno di quello di L.100 ed avra
effetto soltanto-dal semestre successivo a quello in cui si riferisca la dif-
fe iäzi nella iluotazione media del grano.

TABELLA DELLE MERCEDI PEI DETENUTI E CONDANNATI
addetti.ai servizi dunestici

a Ë
e Garceri Carceri

§ 8 giudicarie gladiziarie
Snooie del servizio $.a -

ce,$ (Sezi9ne (gezione
= '2 maschile) feminiidle)

Scrivanello . . . . . .

Capo barbiere . . . . .

Barblere . . . . . . . .

Lignago
........

ni,ai. nianiaci . ,
ettò mere . . . . . .

... 150

... 150

...
140

... 140

...
140

... 140

... 110

. . ,
0 00

...
130

Capo, cuciniere . . . . . . .
1 50

tíciniere
. . . . ,, . . , ,

1 40
Špo"Tavandaio . . . . . . . . I 60
ávähdalo.......... l'40
Scopfrii e inserv(enti in gepere I 10
Poiný¼ta libr 1*äc(ua sþao-

calegna ......... 130
Capo editolain, rattoppino . . 2 -
Catzolaio rattop¡iino . . . . .

1 70

Co.go garto rettoppino . . . .
2 10

.Sart.o. rattoppino . . . . . . .

I 70
Capo fornaio . . . . . . .

. .
2 10

Forgigo ........... 170
Muratore . . . . . . . . . .

1 93
)in iohino o pittore . . . .

I 1 80
a gname e fabbro . . . . .

I 80

Roma, 10 maggio 1923.

11 consigliere aggiunto delegato
Gioia.

1 50 -

1 50 -

1 40 -

1 40 1 20
1 40 1 20
110 -

I 10 0 90
(L 90 0 80
130 110
l 40 1 30
130 120
1 60 I 40
1 40 l '23
i 10 0 90

1 30 -

1 90 -

1 60 -

1 90 1 60
l 60 l 30
2 - -

1 60 -

1 90 -

I 80 -

I 80 -

ai contratti

Trascorto questo termine sauzu cue s.usi v, rincato :i pagarmento
la Societalarà vendere le azioni da essi sottoscritte el sprezzo
corrente a rischio e per coato di essi azionisti ai terinitii -del-
I'art.168 Coini comm. e selta ognimitta azione nie per legge.

Ilpresidente
Franoesco De Castro.

14419 - A pagamento.

hociëtå anon2ma fkätelli Giangrii
SEDF IN MILANO - Via Montebello, n. 30
s' ---

Capitale interamente versato L. 600.000

Aumento di capitale
Avvisa per l'esercizio del diritto d'opzione

Con delibera dell assemblea straordinaria del.23 dipembre g2
omologata dal R. tribunale dl Milano con.decreto 19.gennato,19
n. 112, il capitale sociale ò stato aumentato a L. 250.000.
Il Consiglio nella sua tornata del 3 rúagg o 1923 ha. deliberato

l'emissione delic relative n. 2500' szioni'da L. 100 "cadotha alla
pari riservando il diritto d'opzione al soci fondatori ed ágli att
tunli azionisti alle seguenti

Condizioni:
1. Il capitale di aumento per le n. 2500 azioni da L 100 co--

dauna pari a L. 2ã0.000 ò dato in opzione come_ seguc:
a) per 1250 azioni da L. 100 codnuna ai soci fondatori. cioò

a quelli intcrvenuti o rappresentati nell'atto costitutivo e loro
aventi causa in ragione di n. 1 óxione nuova ogni quattro sottou
scritte all'atto della costituzione della Società;

b) per 625 azioni da L 100 cadauna agli attuali azionisti iñ
ragione di una azione nuova ogni otto ,azi fit pecchie.
Per le frazioni verranno rilasciali dei huoni d'opzione che, pel

numero voluto, daranno diritto ad altre azioni unovc nelle -pror
porzioni suindicale.

2. Le nuove azioni avranno godimento dal 1° luglio 1923. I

3. I soci fondatori e gli ättliali azionisti che irttänilaho escra
citare il diritto di opzionc dovranne'farne arialogaßÌ ÉiaròzÌ nb
entro 10 giorni dalla pubhÍicazíone dell'aŸvik Ñlall lÌa ab-
:etig ufficiale del Regno ed il versamento dqvrà offettùarsi preiso
la sedo sociale dal 25 al 30 giugno 1923.

4. La dichiaratione di opzioncadeve.essere accompaganta:
a) per i soci fondatort: dall'indicazione -del numero :delle

azioni sottoscrltte alfatto dolla costittiione della Sódibtå;
b) per gli attuali azionisti: dalle. nzipni eleggste in epp ith

distinta in dpplice cymplare c le azioni sagnuo. restifu a ip
del tilascio della ricevuta comprovante gaytenuto þqaggjp
del capitele, previa stampigliatura attestante I esercitato diritto
di opzione.

5. Trescorso il term:ne icd:cc.fo el 'rrt. 3 i soci fondatori e
gli attue!i azionisti che non abb!ano optato, sono considerati de-
caduti dal diritto loro riservato.

Milano, 17 maggio 1923.

14423 - A pagpmento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Ospizi civili di Parma
14333.- A credito· SECONITO INCANTO

Sociale di Consumo per vendita di fondo rurale

Lunedi 11 g ugno pross. ven., tille ore 10, in una sala de11'edificib
NE 4 A GN in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7, ove ha ,sede l'AminÏÿÏ a-

Si diffidgno mercò la presente ipserz one i signori azionisti: pione generale degli Ospizi sovrietytati, il signor pyesiglè t,6, b
Antquucci Luigi di Ferdinando - Cavaliere Nicola fu Gipyanni- chi per esso, terift un secondo Inyanto pubbliegalla.pan¶ þr-

Cavallei'e þojino fu G oyanni - Teri bílc avv. Sciplone fp gino, 11. primo essendo riuscito deserto, per plienaro la posjes-
Pompeo - Terribile Antonio fu Pompeo - Ronzini Vincenzo stonc <Corte Panizza;- in Copermio di Colorno, dell'estensione
fu Francesco complessiva di ettari 31.82,26 pari a biolche 103 e 29/100, sulla

a pagare glilillimi quattro decimi de!1e azioni a suo tetnpp sot- messa a prezzo di L. 390.000.
t sci'itte*þef iÏ < Magázzino syciale di Consutuo > di Mesagac, e Chi concorro all'acquisto dovrà vergere a titolodideposito -

Er Ronzini i petto decirgi.della azioni. nel terrnine di quingici Jisorio, a cM presiederti l'asta, la sonitna dii4 00 pár o

orbi dnÌfa priÏ>blicazione (ÌcÏla prosëntti diffida nella Ga::cita uf- spesè d'asta e di contratto, salvo l quiger,ique testo blii o 11
ficiale del Regno.

"

rogito di scadita.
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Le olerte in aumento Aovranno essere.non.inferiori a I 1000
ciascuna e fag4iudic ¿.lone soluÏrà nd'äriihe vi Ìa offerta of
un solo concorrente e sarà provvÑoria.
Fino elle ore 16 de: giorno 27 g ugne p. v. potranno pres•ny

tarsi nuove offerte fu amnento parõÏiè n6ñ 'interiori al venteslmo
del prezzo di provvisorio delitieramento.
Eic(u"rènte, saNo talter ori accordi con l'Ammin straz'one,

dovrà entro160 díorni dall'aggiudicazione addivenire alla pubblica-
zione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo.
31 caySÏato delle'condizioni di vendita è visibile in Parnia presso
gli ufficÑlÏÌl'Átüministrazione propÊ1ctâŸiak ¡ireËão 0 nàtaio sig.

e) certificato di buona condotta del sydaco. dell altime
biennio:
f i diploma di levatrice in originale od in coga notarile,

,I ocanhüt(di ÁuGÌe lgt ere bi e ¿) tuo¾sere d data
non anteriore ä tre mgsi dl giorno del concorso.

arzano plo, 20 maggio 1923.
Il sindaco

G. Carillo.
14430 --- A þagamento.

II II. subeconomo ÉclÍa Diodesi di St Imona.
dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duoma, n. 15, nel giorni ed ore con-
pueti.

Parma, 18 maggio 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

4590 - A pagamento.
OSPIZI CIVILI DI PARMA

Secondo incanto

per vendita di fondo rurale

Martedi 12 giqgno p. v., alle ore 10, in una sala dell'edificio
in Parma, viaigli (Mpizi civii n.7, ove ha sede l'Ammini-
strazione.generale degli Ospizi sovrinlestati, il,signor ptosi'lente,ó' lil poi e o ferrà un 26 incanto pubblico, aÍla onndela vei'41no,
il pdmo jssendo riuscito desei to, per alienare" la' ¡mssessione
'c 13rolónovo > in Cast:one di Borgo San Doiipiho, delin estengone
'conïpleëËiva di ettaii 20,1 44, pari a, bioÍche'Šl o 90/100, %ulla
messa a prezzo di L. 230,000.
Citi concorre all'acquisto dovrå versare, a titolo di depoetto
'rÑ¾iËÑJ, a chi ¡iiesiederà l'asta, la somma di L. 2(.000 per
fondo speso d'asta e di contratto, salvo liquidŠoho tosto pub•
blicato 11 rogito di vendita.
Le"ofÑrfi in amnÏnta dovranno essei•e non inferiori a L.100')

ciascuna e l'aggiudicazione seluirà quand'ancho Ýi sia offorté di
un solo concorrente e sarà provvisoria.
Vlän illŠ'ore 18 del giorno 28 gitigao p. v., potranno presen-
tarsi nuove offerte in aumento purchè non inferiO al véntesimo
del _prezzo di provvisorio deliberamento.
Ifaiqilfeille, 1sarvo úlfeFiori 'acbordË cón' PAmmipisfrazione.

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudica.zione add vedió alli"¡iiibbil-
cazione del rogifo di acquisto e pagarric I·igtero prezzo,
IT ca 11ofité delle bondizioni d vendia ò v siliffe in Parma

presso gli utilei dell'Am ninist-az'one propriotaria o presso il
nota!o a gnor dott. Giovanni Fontanabana, via Cavour n. 109, no

iofn'. bd re consueti.
Parma, 18 maggio 1923.

Il direttore generale
dott. G. Amoretti

14897 - A pagamento.

RENþE NO'gO
che, a seguito di subasta prep9ratôria, celebraja in Bugnara addi
17 corrente mese di mag rio, per, la vendita dlalcuni terreni della
Prebenda parroc•hiale di Santa Maria delle toncanelle in Bu-

gnara, sono ammessp gfferte in aumento di ventesimo sul prezzo
di agg udicazione provvisoria dei terreni stessi.
Le domande redalte su carta da bollo da L. 2,40 dovranno es-

sere codegn ÁelÏc Sani del parroco di Bugnara sac. ('olarossi
Paolo, non pn't tardi del giorno 1° giugno 1923. ore 12, secorrpa-
gnate dal prezzo di-aumento di ventesimo e del deposito a gn-
ranzia delle spese di asta, registro ed citro, come segue:

Sal lotto n. 13, agg u licolo per L. 42.000 aumento di vente-
simo L. 2130. per le spese di asta e rëgtstro ed altro L. 4403.
In uno- L. 6ti03.
Sul lotto ri. 14.-eggiulicato per L. 40.310 namento di vente•

simo L 2015. per le spese di esta c registro ed altro L. 4400.
In uno L. 8815.
La peripia del ferreno. le condizioniÀella vendita e tutti gli

altri iela.fivi sono ottensivi presso l'UtlicÏo def It.' Subeconopasto
in Sulinona, via Éeligna n. 24.

SulfiÃna. 21 maggio 1923.
- 11 Ilegio sttbeconomo
Dal Vecchio Domenico.

14429 -- A pagamenfp.

RIliðiþiO ßŠßilla
.A.vyiso d'asta

ad ifi jo e'défin t ŸJ fricanto
e c6i Ï¿riÑírit AbgWati a sette ,«forni

SI,RENDE NOTO
Jhe alle ore 10 gel 1 J¼gra 102'!, la questa rgsgegza manle!-
pale. in vingt o Baiyst, si procedpr¥ggjasofte,sorgto, o chi por
esilo.pl,pu'&lico igenato a pprtiti segreti, per l'appalto del lavori
di cope-tura dl torrpnte Parlalegn f(a tl valed. fartino e19
via G ordeno Bruno. previsti pe. L. 220.(00 giusta progetto del--
l'Utacio tecnico ln data 22 dicembre 1923 approvato con la de-
liberazlono del 9 gennaio 1923, n. 43, vistata dall'ill.mo signor
prefetto il 12 aprije 1923 col n. 21ttfas76, 14vori da eseguirst
nel termine di giorni 150 da quello della consegna.

¾unioibio di Marzano 'Apýio
Concorso-nomina levatrice

E' aperto concorso per la nomina di una levatrice per.l'assi-
stenza ostetrica dentro c fuori l'abitato del Comuns, gratuita per
1.solispeyeri, e sptto le condizioni tutte sandite con analogo capi-
tolato dcl 4 dicembre 192·, approvato dalla G. P. A. nell'aduñanza
del 26 settembre 1922, n. 29547
. Durataldalla noiñinn due anni.
Stipendio annuo L. 1400, al lordo

,

delle ritenute per ricchezza
mobye e Cessa di pyevidenza e senza, ento.viveri.

plÑàtF ebbano p¾sentare all'ufacto iotnynale, entro un

mese da oggi, oltre le domande, i seguenti documenti:
a) ce, t gca de tadjtianza;

c) certificato di sana eqslittyfope fisica;
, gatto di ups•ita; dat qtrole risul i che Paspityn'e n gb-

bla altrepassa'o l'elà di niiniÀ0 (quelle che abbigng.pt user•
visio in altre condotte sono ammesse fino all'età di 50)

Il capit>lato di appalto ò vidbi'e presso la so:re·ria, Ufficio,
contratti, tutti torni, meno i fes'ivi, nel'o ore di ufficio.
Per essere amineysi all'asta,gli espirgitti dovranno e nte alpn-

renearneale alla presenta¾ioge dell'oficrta epibire la r'cevuta della
Banca ditalia sezione fesoreria comupale) comprovan'e il depo-
sito della sem na di L. 11.000 di cui L.11.000 qquic cauz one proy.
visoria a garant a dell'appelto, d9 elevarsi al ventesimd dcI prezzo
di agggdicazione, L. 60 a titolo.di spese confr-ttuali: samme
che saranno subito restitutte ai non,agligd.cata·i delgappalto.
Recgrr rå inoltre siano dat dotti aspiranti egibiti i' seguenti

documeyti.
aggestytgagerple e,certf(Icato di moralità entrambig data

non anteriore a quattro ingsi;
þ) certif:cato d'idopeifå di data non anterjore a sei mest

rilsiscigtogigll'iggggaere pago el Genio givile o gaffgfilclo tec-
nico comunale, dal quale rlaniti che il concorrergetha esegulfo

to pžoprio o:diretto per conto altruidavorigdt natura ana-
agnefatda apgaltarsi, gonghè il ce¶jlento)del sig, prrfofto

à fr'Uvirilifä dl~cufàll'arC7Tdel re blamento sulÌ4 contabiliti
enerale dedo Stato¡
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e) dichiarazione su carta bollata da L 2,40, con cui il con-
eart ute attesa dt'esserst recato sul posto dei hvori, di avere
preso cognizione delle condistoni locali che possono avere induito
sulla determinazione dei prezzi o delle condizioni contraftuali e
di avere giud ceti i preizi medesimi nel loro complesso rimune-
retori e tal da consentire 11 riba so che sarå per fare.
I.,e Cooperative dovranno inoltre presentare i documenti di cui
alfart. 54 del regolamento approvato con R. decreto 12 febbraio
1911, n. 278. .

I suddetti documen'i dovranno essere presen'ati alla cegrete
ria, ufficio.contratti) cinque'giorni prima di quello fissato per l'in-

Gli aspiranti all'appatto dovranno presentare le offerte sorgia
su catta bo.lata da L. 2 40 e chiuse in busta.
Non saianno a·cettate olTerte condizionate.
Messina, 14 m, ggio 1923.

Il commissario prefettizio
Trombetta.

Il segretsrio generale.
homano.

14432 - Gratuito.

COMUNE DI CERVERE
cantc.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le offerte scritte . A ww IsO' a a t a

sa carta bollata da L. 2,40 e chiuse in busta. II nofaio Tomaso Gennero aLa residenza di Savigl:ano notifica
Non saranno accettate offerto condizionate. che alle ore 930 del giorno 11 giugno in Cervere, nella sala del
Messina, 11 maggio 1923, palazzo comunale procederà allasta pubblica in 29 distinti lotti,

Il commissario prefettizio ei prezei'in raidlicati, dei beni costLuenti la cascina Machiera e

Trombetta. di altri terreni provenienti dall'eredità Rey, situati in t rritor o
Il segretario generale di Celvere, prcpri dell'Opera Pia Piccola Casa della Divina Prov-

Romano. viaenza detta <11 Cottolengo e con sede Li Torano:
14481 - Gretuito. Lotto 1.

. Fabbricato rustico, prati e campi di ettari 11,59,02 in catasto alMunicipio di Messina foglio KI nn. 77, 70, 80, 81. 82 parte, 74, 75, 76 ed al fo¿lio I nu-
AVVISO D'ASTA

al termini dell'art. 87, lettera a) del regolamento sulla contabi.ità
generale dello Stato, ad un:co incanto

SI RÈNDE NOTO
clie falle ore 10 del 9 giugao 1923, in questri sede municipale,
în via Ugo Bassi, si procederà dal sottoscritto, o chi per esso, al
pubblico incanto, a partiti se¿reti, per rappelto dei lavori di fogna-
tura e sistemaszione della superficte stradale della via XXIV Mag-
gio e delle strade a valle fino al C rso Cavour, previsti per lire
838A)00, giusta progetto dell'Ufficio 'tecnico in data 23 settembre
1923, approinto con la deliberazione d i 23 dicembre la22, nu-
mero 4353, vistata dall'ill.mo signor prefeito il 13 marzo 1 23, col
n 206, Divis. 4a, lavori da eseguirai nel termine di mesi dodici

merl 3:i parte e n. 22 parte, al prezzo di L. 140.000.
Lotto 2.

Fabbricato ci•ile, non ancor censito, frontegg°ante la strada
provinciale, al n civico 127, fabbricato rustico, giardino, camµi
p ati di ettari 4,84 53 in catasto al foglio KI an. 110, 135, 82parter
81 85, 109, al fodi> K n. 42 parte ed al foglio VIIT n. 260 partes
al prezzo di L. 85.003.

Lotto 3.

Campo in catasto al foglio VIII n. 200 parte, di ettari 1,09,78,81
prezzo di L. 9503,

Lotto 4.
Bosco ceduo, in catasto al foglio VIII a. 261 di are 72,00, al

pre¿.a.o di L. 3503.
Lotto 5.

da qu llo della consegna.
Il capitolato d'appatto ò visibile presso la segreteria, ufficio con-

tratti, tutti i giorui-mèno i festivi, nelle ore-di ufficio.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovrango, contempo-

raneamente alla prèsentazion• dell'otferta, esibire la ricevuta della
Banoa dTtalia lSezione tàsoreria comunale) comprovante il depo-
sito della somma di L. 42100, di cui L. 4.900 qual ciuzione prov-
visoria a garanzia dell'appalto, da elevarsi al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione, L. 200, a titolo di spese "contrattuali, somme

Campo in catasto al foglio VIII n. 260 parte, di ottar11,11,60, al
prezzo di L. 5001.

Lotto 6.
Campo in catasto al foglio VIII n. 137 parte, di are 7,14, al

prezzo di L. 200.
Lotto 7.

Bosco in catasto al foglio XVI n. 130, di are 60,18, al prezzo di
L. 154,0.

Lotto 8.
ehe saranno súbito restituite ai non aggiudicatari dello ap-
þalto.
Occorrerà inoltro siano dal detti aspiranti esibiti I seguenti do-

cumenti:

a) attestato penale e certificato di moralità entrambi di data
non anteriore a 4 mesi;

b) certificato d'idoneità di data non anteriore a 6 mesi ri-
lasciato dall'ingegn'ere capo del Genio civile e dell'Uffcio tecnico
comurïale, dal q'uale rishiti che il concorrente ha eseguito per
eonto proprio o diretto per conto altrui lavori di natura analoga
a quelli da appaltarsi, nonche 11 certificato del signor prefetto
della Provincia di cui all'art. 77 del regolamento sulla contabi-
lità generale dello Stato;
,

c) dichiarazione su carta bollata da L. 2.40 con cui il concor-
rente atte,sti di eniersi recato sul posto dei lavori, di aver pr eso

dogniziotte delle.condizioni locali che possono aver influito sulla
determinazione del prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver

gigdicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e

taliMa consentire il ribasso che sarà per l'are.
(;c Cooperative dovranno inoltre present9rc I documenti di cui

all art 54 del regolamento approvato con llegio decreto 12 feb-
brai4 1911, n. 27N.

I suddetti documenti dovranno essere presentati alla segrete-
ria (Qflicio contratti) tre giorni printa di quello fissato per l'in-
datrio.

Prato in catasto al foglio IX n. 91, di are 99,51 al prezzo d i
L. 9300.

Lotto 9.
Pra'o in catasto al foglio X n. 28, parte, di are 92,63, al prezzo

di L. 8500.
Lotto 10.

Ca apo in catasto al foglio X n. 38 parte, di ettari 1,44,35, al
prezzo di L.11.300.

Lotto 11.
Campa in ca asto al foglia X n. 7,5, are 37,87, al prezzo di

L. 2000.
Lot to 12.

C9mpo in catasto al fo211o XI n. 96, di are 35,13, al prezzo di
L. 2003.

Lotto 13,
C-mpo in catasto al foglio X n, 10, di are 35,78, al prezzo di

L. 20 03.
Lotto 14.

Vigne'o in e-tasto al foglio KV, nu. 126 e 127, di are 40,00, al
prezzo di L. 5000.

Lotto 15.
Vigneto in catasto al fogLo XV n. 125, di are 76,88, al prezzo di

L. 6800.
Lotto 16.

Campo in ca'asto al foglio XV nn. 213 e 253, di are 91,02, at
preno di L. 6000.
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Lotto 17
Prato in catasto al foglio XIV n. 87, di are 72,61, al prezzo di

L. 5700.
Lotto 18.

Prato, in catasto al foglio XIV, n. 94 parte di are 11,08, al prezzo
di L. 500.

Lotto 19

Prato, in catasto al foglio XIV, n. 172 parte di are 23,20, al prezzo
di L. 1800.

Lotto 20
Campo, in catasto al foglio XII, nn. 257 e 266 di are 84,03, al

prezzo di L. 6000.
Lotto 21.

Prato, in catasto al foglio XIV, n. 209 parte di are 3,32, al prezzo
di L. 100.

Lotto 22.
Campo, in catasto al foglio XIV, n. 226, di are 31,78, al prezzo

di L. 2000.
Lotto 23.

Prato, in catasto al foglio XIII, n. 103, di are 22,94, al prezzo di
L.1800.

Lotto 24.
Prato, in catasto al foglio KIII n. 81 di are 36,67, al prezzo di

L. 2800.
Lotto 25.

Campo e piccola striscia bosco, in catasto al foglio XIII un. 50,
51, 54 e 56, di ettari 1,74,44, al prezzo di L. 9200.

Lotto 26.

Prato, in catasto al foglio XII n. 269, di are 71,80. al prezzo di
L 6000.

Lotto 27.
- Prato, in catasto al foglio KII n. 274 di are 29,32, al prezzo di
L 2300.

Lotto 28
Prato, in catasto al foglio XII nn. 252 e 253, di äre 44,23, al

prezzo di L. 3700.
Lotto 29.

Pascolo, in catasto al foglio XVII n. 70 p., di are 20,14,alprezzo
di L. 500.
Si e come vennero gli stabill suddetti descritti nella perizia del

geometra Angelo Dovo asseverata il 2 marzo 1923 avantiil pretore
1• mandamento di Torino.
L'incanto a candela vergine verrà]apertgjper ogni lsingolo lotto

rispettivamente sui prezzi sovra indicati
I concorrenti all'asta dovranno depositare al notaio incaricato

della vendita rispettivamente le somme infraindicate od in denaro
od in titoli dello Stato e cioè :

per il lotto 1° L. 34,000 - per il 2° L. 20,500 - per il 3° L.2300
- per il 4° L. 850 - per il 5° L. 1200 - per il 6° L. 50 - per
il 7° L. 350 - per l'8° L. 2200 - per il 9 L. 2000 - per il 10°
L. 2700 - per l'11° L. 500 --- per il 12° L. 600 - per il 13° L.500
- per il 14° L. 1100 - per il 15° L. 1600 - per 11 16° L. 1500 -

per il 17° L. 1400 - per il 18° L. 150 - per 11 19° L. 500 - per
il 20 L. 1500 - per il 21° L. 25 - per il 22* L.500 - per il 23°
L. 500 - per il 24° L. 700 - per il 25° L. 2200 - per il 26° L. 1500
- per il 27° L. 600 - per 11 28° L. 900 - per il 29° L. 150.
È ammesso l'aumento del vigesimo sul prezzo di aggiudicazione

dei singoli lotti nel termine di giorni 15 dal deliberamento.
Le spese d'incanto e relative sono a carico degli aggiudicatari

dei lotti in proporzione del rispettivi prezzi.
I titoli relativi all'incanto sono visibili in Savigliano presso il

notaio sottoacritto, in Torino dal geom. Doro ed in Cervere presso
il palazzo comunale.

Savigliano, 7 maggio 1923.
Tomaso Gennero

notaio.
14426 - A pagamento.

R. Prefettura della provincia di Torino
AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto ~

Nel giorno 9 giugno 1923, alle ore 10 antimeridiane in una sala

di questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto, o chi per esso-
si terrà
Appalto del trasporto dei detenuti e delle scorte armate nell'in

terno della città di Torino, dalla Regia questura centrale, dai
commissariati e delegazioni di pubblica sicurezza, dalle ca-
serme dei Reali carabinieri e dagli uffici di pubblica sicu-
rezza, ora esistenti e da quelli che venissero definitivamente
ed anche provvisoriamente aperti, alle carceri giud ziarie, al
palazzo di giustizia, alla pretura urbana e preture manda-
mentali, agli uffici di pubblica sicurezza della città e vice-
versa, escluso il riformatorio governativo < Ferrante Aporti »,
per il periodo dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1926, sn11a balse
del compenso « a forfa t > di L. 100.000 annue, salvo il ri-
basso percentuale che potrà essere offerto.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera A, e 90, settimo
comma del regolamento di contabilità generale dello Stato, 4

maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da presen-
tarsi all'asta o da farsi pervenire in piego suggellato all'autoritå
che la p esiede, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo
personalmente o facendolo consegnare, a tutto il giorno che pre·
cede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarA definitiva e si farà luogo al deliberamento

quand'anclie non vi sia che un solo offerente, purchè l'offerta
risulti almeno uguale al prezzo, come sopra stabilito a base del-
l'asta.
I trasporti saranno fatti per mezzo delle vetture cellulari date

dalla pubblica Amministrazione in uso alPappaltatore, il quale le
riceverå in consegna; sarà tenuto alla manutenzione delle me-

desime ed in fine d'appalto dovrà pagare la differenza di prezzo
riscontrata nelle vetture per il consumo dipendente dall'uso fat-
tone.
Le vetture saranno tirate da due cavalli sani e robusti e adatti

alle stesse.
Sulle vetture di trasporto dei detenuti potranno prendere posto
gli agenti della forza pubblica incaricati della custodia dei detenuti
stessi.
Le vetture dovranno nel loro giro raccoghere dalla Questura

centrale e da tutti gli uffici di P. S. della città, sovraccennati,
tutti coloro che devono essere carcerati per conto dell'Autorità
di P. S. e tradotti ad altri stabilimenti.
Nel caso che il numero delle persone da tradursi risultasse

straordinario, I impresario sarà obbligato di eseguire i trasporti
colle vetture cellulari e con voicoli di sua proprietä ed in ore

diverse da quelle stabilife in via ordinaria, facendo anche più
viaggi.
In ogni caso nelle vetture non si potrà ca icare un numero di

persone maggiore dei posti che essi contengono.
Tutte le altre condizioni dettagliate sono contenute nel capi-

tolato d'oueri 18 febbraio 1910, del quale ognuno potra avere vi-
sione presso questa Prefettura (Sezione contratti), in tutte le ore
di ufficio.
Si avverte che il disposto della lettern d) del capitolate vlene

modificata nel modo seguente:
< Trasporti di qualunque oggetto inerente al servizio carcera-

rio, ai quali non sia obbligata l'Impresa delle forniture e ch
s ano richiesti dall'autorità dirigente degli stabilimenti carce-
rarx >.

Per essere ammessi all' asta devranno i concorrenti presen-
tare:

a) un certificato di moralità di data recente, rilasciato dal-
l'autorità del luogo di domicilio, debitamente legalizzato, esclusa
la legalizzazione, se ri:asciato dal Municipio di Torino;

b) certificato penale di data non anteriore a tre mesi, lega-
lizzato, se rilasciato da un'autorità giudiziaria di altra Proviccia.

c) un attestato d'idoneità ad assumere l'appalto, di data non
anteriore a sei mesi, rilasciato dal prefetto della rispettiva Pro-
vincia.

,d) la quietanza di aver versato in una Cassa di tesoreria pro-
vinciale, a titolo di deposito per adire all'asta, la somma di L. 6000
in numerario o in cartelle del debito pubblico dello Stato al por-
tatore, al valore in corso, avvertendo che non saranno accettate
ofTerte con depositi in contanti od in altro modo.
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Si avverto che a tutti coloro che avranno presentato offerte senza
essere rimasti aggiudicatari, verrå immediatamente rilasciata di-
chiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quictanza di
deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza rendersi

poi o17erenti, verrà solo i·ilasciato un certificato dichiarante che
segui Fasta, senza che i medesimi vi prendessero parte, onde se
zie valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Nel 15 giorni successivi al deliberamento, dovrà l'aggiudicatario

passare regolare contratto e prestare una cauzione definitiva nei
modi indicati dalPart. 6 del detto capitolato corrispondente al
ventesimo del valore d'appalto, in base al prezzo di aggiudica-
sione, mediante vincolo di, titoli del Debito pubblico al corso di
Borsa, o deposito di egual somma nella Cassa dei depositi e pre-
stiti, con diffidamento che, trascorso detto termine senza che ciò
siasi eseguito, l'aggiudicatario incorrera nella perdita del depo-

Di concerto col Ministro delle finanse;
DECRETA:

Art. 1.
Entro i limiti di disponibilità dell'acqua e salvi i diritti dei terzi,
è riconosciuto alla Ditta comm. Giuseppe Florio fu Matteo il di-
ritto p:r uso anteriore alla promulgazione della legge 10 agosto
1884, n. 2644, di derivare gratuitamente sino al 31 gennaio 1947
dalla sponda sinistra del flume Chiani in località Cantone, co-
mune di Parrano (provincia di Perugia) mediante presa praticata
con dica sommergibile formata con palafitte e pietre, la portata
di mod. 1,80, per produrre col salto utile di m. 4,15.la potenza
nominale media di HP 10 per l'azianamento del molino da ce-
reali distinto al parcellare 460, sub. 1 e 2, della mappa Cantone
sez. I, in territorio del detto comune di Parrano.
Le acque vengono restituite al flunie Chiani con canale lungo

m. 380.
sito provvisorio, il quale cederà « ipso jure > a beneficio del- Art. 2.FAmministrazione.

E' concesso alla stessa Ditta Florio in via di sanatoria di va-Tutte le spese d'asta, di contratto, di bollo, e registro, ecc·• riare la derivazione suindicata in modo da aumentare la portatasono a carico dell'appaltatore· derivabile a mod. 2.10 per produrre col salto di m. 5.50, la po-Per norma dei concorrenti si fa richiamo all'art. 293 del Codice tenza nominale di HP 15.40.
penale.

Torino, 17 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

avv. G. Inverardi
14402 - A credito.

Direzione generale
par le opere pubbliche dell'Italia centrale

DIVISIONE Sa

N. 2151

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Art. 3.
La concessione della variante di cui al precedente art. 2 è ac-

cordata per anni 30 successivi e continui decorrenti dal 1· feb-
braio 1917, subordinatamente alPosservanza delle condizioni con-
tenute nel cit to disciplinare 12 dicembre 1921, rep. 316 e verso
il pagamento del canone annuo di L. 16,20.

Art. 4.
L'introito della su indicata prestazione annua e dei canoni ar-

retrati per la maggiore utenza esercitata dal 1898 in poi sarà im-
putato al cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente
esercizio finanziario ed ai capitoli corrispondenti per gli eser-
cizi futuri.

pei lavori pubblici L'ingegnere capo del Genio civile di Perugia è incaricato delPe-Vista la documentata domanda' 10 novembre 1918 della Ditta secuzione del presente decreto.
comm. Giuseppe Florio fu Matteo intesa ad ottenere il ricono•• Roma, 6 marzo 1923.
scimento di diritto d'uso d'acqua dal flume Chiano per l'aziona- Il ministromento di un molino da cereali in comune di Parrano (Pe- Carnazza.rugia); Registrato alla Corte dei conti addi 17 marzo 1923,reg.6 LL.PP.Visti gli atti della compiuta istruttoria e la relazione 30 gen¯ Fog. 2243 - Coop.naio 1919 dell'Ufficio del Genio civile di Peregia;
Ritenuto che durante la pubblicazione della domanda sud. Estratto del disciplinare

detta ed all'atto del sopraluogo non furono presentati reclami od Art. 7.opposizioni;
Garanzie da osservnrsi.Considerato che dai documenti prodotti e dagli accertamenti Saranno a carico del'a Ditta concessionaria eseguite e mante-compiuti durante la v.sita locale del predetto Ufficio del Genio nute tutte le opere necessarie sia per attraversamenti di stradescivile risulta dimostrato l'uso della derivazione durante tutto il canali, scoli e simili si i per le difese della proprietà e del buontrentennio anteriore alla promulgazione della legge 10 agosto 1>84, regime del fiume in dipendenza della concessa derivazione.n. 2644, nella misura di mod. 1,80 per produrre col salto utile di Art. 11.m.4,15 la potenza nominale HP 10 per l'azionamento del predetto

molino da cereali in località Cantone;
Che avendo la Ditta apportato nel 1898 alcune modificazioni al

canale derivatore e conseguita una maggiore altezza del salto
utile con sopraelevamento dei muri di tenuta del bottaccio, è ri-
sultato che l'attuale portata media della derivazione è di mod.2.10
di acqua ed il salto utile di m. 5,5), donde una potenza di HP.
15,40; con un aumento di HP. 5,40 rispetto alla forza spettante
per antico uso ;

Visto il disciplinare sottoscritto dal dott. Mario Florio, quale
procuratore speciale della Ditta comm. Giuseppe Florio (come da
mandato speciale 1© settembre 1921 negli atti del R. notaio Giu-
seppe Rosa in Milano) in data 12 dicembre 1921, n. 316, di reper-
torio presso l'Ufficio del Genio civile di Perugia, contenente
gli obblighi e le condizioni cui dev'essere vincolata la concessione
in via di sanatoria dell'antica derivazione, fra cui quello del pa-
gamento dei canoni arretrati per l'abusivo esercizio della mag-
glore utenza suindicata ,a partire del 1898;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento

approvato con decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
zloni ed utilizzazioni di acque pubbliche ,

Su ooniorme parere del Consiglio superiore delle acque ;

Richiamo a leggi e regolamenti.
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, la

Ditta concess=onaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza del
R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161 e del regolamento ap-
provato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285 sulle derivazioni
ed utilizzazioni di acque pubbliche, nonchè di tutte le prescri-
zioni legislative e regolamentari concernenti il buon regime delle
acque pubbliche, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene
e la sicurezza pubblica.

Art. 12.
Domicilio legale.

Per ogni offetto di legge la Ditta concessionaria elegge il pro-
prio domicilio in comune di Parrano.

Perugia, 12 dicembre 1921.
Dott. Mario Florio.

Repertorio n. 316.
Registrato a Perugia il 23 aprile 1923 al vol. 145, n. 1231, f. 41

atti privati.
Ricevuto L. 7,35.

Il ricevitore
G. Alessandroni.

14424 - A pagamento.
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Ministero delle finanze
Direzione generale dei Monopoli industriali

Intendenza di finanza in Mantova

Avviso «Panta

ad unico incanto per l'appalto della rivendita di generi di priva-
tiva N. 1 nel comune di Mantova, piazza Andrea Mantegna
(già S. Andrea)

SI RENDE NOTO
che nel giorno 14 giugno 1923, alle ore 10, in una sala dc11a sud-
detta Intendenza di finanza sark tenuta l'asta al Ja lu aLeal;
per l'appalto della rivendita suindacata.
Ile -perimento d asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le formalitå stabilite dal
_regolamento sulla contabilité generale dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

eneri ostensibile presso l'Intendenza e l'ufficio di vendita di Man·
tova dove la rivendita dovrà effettuare l'acquisto dei generi di
privativa;
L'appalto sará aggiudicato definitivamente a colui .che avrà

fatto la migliore offerta di aumento per ogni 100 lire di canone
legale, purchè l'oflerta stessa sia almeno uguale all'importo mi-
nimo di autnento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-

Posercizio finanziario 1921-922 fu di L. 39.549,99 e quindi il canone
legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 10.822,50 in con-
formità dell'art. 17 del citato R. decreto.
Tale canone resterà fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo

all'appsItatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
meno di un ottavo.
La stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente-
mente indicato.
Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno,

nel giorno e nell'ora indicati, presentare al funzionario incaricate
di presiedere all'incanto presso l'Intendenza diffinanza suddetta
in piego suggellato la loro offerta scritta su carta da bollo da
L. 2,40 e conforme all'elenco posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1 esprimere in lettere e cifre Paumento per ogni cento lire

di canone leg,le ;
2*o sere corredate della ricevuta del deposito di L. 6110 (pari

al quinto del reddito) eseguito in una tesoreria provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in rendita
pubblica italiana.
I titoli e le obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3 essere corredate:
' a) da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsì ;
b) dal certificato del casellario giudiziale;
c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dagli articoli
117 e 118 del regolamento sulle privative 1 agosto 1901, n. 399
Lo offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate

o riferentisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno come

non presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte

por delegazione, qualora non siano munite di regolare ed auten-
tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante.
Il deposito fattò da colui che rimarrà aggiudicatario dell'ap-

palto sarà trattenuto Ono all'atto della stipulazione del contratto
e versamento della cauzione stabilita dal capitolato d'oneri.
Per i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta verrà rila-

sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quietànza.
L'aggiudicatario dovra obbligar si di esercitare lo smercio dei

generi di privativa in locali non adibiti a deposito o vendita ge-
neri alimentarl.

Mantova, 22 maggio 1923,
L'intendente.

MODULO DELL'OFFERTA

Io sottoscritto mi obbligo ad assumero in appalto, per 9 amd
l'esercizio della rivendita n. 1

. . .
in Mantova

verso il pagamento del canone legale, aumentato di lire . . . .

per ogni 100 lire, assoggettandomi alle condizioni tutto fissato
dalYavviso d'asta in data 22 maggio 1923 e dal relativo capitolato
di oneri.

Il sottoscritto
N. N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
14434 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA
'

E' aperto il concorso per il conferimento della rivendita di

generi di privativa n. 5 in Miradolo - Fraz. Somalia, che 6 asse-

gnata alla seconda categoria a senso dell'art. 3 del R. decreto 18

dicemþre 1922, n. 1650.
Il reddito di detja rivendita nell'esercisio 1921-922 ascese a lire

2735,80, per cui Pinvestito, è esente dal pagamento del canono Sno
a quando il reddito non superi le L. 3000.
Il concorso à limitato alle persone domiciliate e residenti da un

anno nella Provincia, compiuto alla data di pubblicazione del
presente avviso all'albo del suddetto Comune o della Intendenza
di finanza.
Le domande corredate dei prescritti documenti debbono essero

presentate alla Intendenza di finanza di Pavia nel termine po-
rentorio di un meso dalla data del presente avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.
L'intendente
FortichiarL

14435 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge-
neri di privativa n. 1 in Gambarana, ch'è assegnata alla prima
categoria.
Il reddito di detto esercisio nell'agno 1921-922 ascese a L. 2219,80.
Per cui l'investito, 6 esente dal pagamento del canone fino a

quando il reddito non superi le L. 3000
Il concorso è limitato alle persone domiciliate e residenti da un

anno nella Provincia, compiuto alla data di pubblicazione del pro-
sente avviso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza dl

ananza.
Le domande, corredate dei prescritti documenti debbono essere

presentate alla Intendenza di finanza di Pavia nel termino po-
rentorio di un mese dalla data del presente avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.
L'intendente
Fortichiari.

14436 - A credito. *

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

E' aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge-
neri di p ivativa n. 2 in S. Martino Siccomario - Fraz. Gravellone

che è assegnata alla 1a categoria a senso dell'art.3del R.decreto
13 dicembre 1922, n. 1650.
Il reddito di detta rivendita nell'esercizio 1921-922, ascese a lire

2231,62.
Per cui l'investito, è esente dal pagamento del canone fino a

quando il reddito non superi le L. 3000.
Il concorso è limitato alle persone domicillate e residenti da un

anno nella Provincia, compiuto alla data di pubblicazione del pre-
sente ayylso all'albo del suddetto Comune e dell'Intendenza di
finanza.

Le domande, corredate dei prescritti documenti debbono essero
presentate all'Intendenza di finanza di Pavia, nel termine pe-
rentorio di un mese dalla data dél presente avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.
L'intendente
Fortichiari.

14440 - A credito.
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INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

. E' aperto il concorso per 41 conferimento della rivendita di ge-
neri di privativa n. 1, in Villabiscossi, che 6 assegnata alla la ca-
tegoria a senso dell'art. 3 del R. decreto 16 dicembre 1922 n.1650.
E i•eddito di detta rivendita nell'esercizio 1921-922 ascende a lire

1880,65, per cui l'investito è esente dal pagamento del canone fino
a quando il redd to non superi le lire 8000.
E concorso è limitato alle persone domiciliate e residenti da un

anno nella Provincia, compiuto alla data ;di pubblicazione del

presente avviso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza

di finanza. .

Le dõmande, corredate dei prescrittidocumenti debbono essere
presentate alla Intendenza di finanza di Pavia nel term ne pe-
rentorio di un mese dalla data del presente avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.

L'intendente
Fortichiari.

14441 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È apert.o il concorso per il conferimento della rivendita di ge-
iler1 di privativa n. 1, in Ceranova, che è assegnata alla la cate-
goria a senso delPart. 3 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
B reddito di detta rivendita nell'esercizio 1981-92† ascese a lire

2(#1,47 por cui l'investito, è esente dal pagamerito del canone
fino a quando il reddito non superi le L. 3000.
B concorso è limitato alle persone domiciliate e residenti da

un anäo nella Provincia compiuto alla data di pubblicazione del

presente avviso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza
di finanza.
Le domande, corredate dei prescritti documenti debbono es-

sere presentate all'Intendenza di finanza di Pavia nel termine
perentorio di un mese dalla data del presente avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.
L'Intendente
Fortichiari.

24442 -- A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge-
neri di privativa n. 5 in Mortara-Frazione Casoni S. Albino che è

assegnata alla la categoria a senso dell'art. 3 del R. decreto 16 di-
cembre 1922, n. 1650.
Il reddito di detta rivendita nell'esercizio 1921-922 ascese a lire

1493,15 per cui Pinvestito ê esente dal pagamento del canone fino

I

(2* Iinbblicazione).
AVVISO

Il sottoscritto avv. Giuseppe
Galatti, da Sinopoli, dichiara,
per tutti gli effetti e conseguen-
ze di legge, di avere smarrito
una cartella di anticipazioni su
titoli n. 231, emessa l' 11 agosto
1919 dall'Agenzia del Banco di
Napoli in Gioia Tauro a lui in-
testata; nonchè un vaglia com-
biario n. 027236 di L. 2000, emes-
so pure dalla suddetta Agenzia
il 2 agosto 1922, pagabili a Gan-
gemi Giuseppe fu Michelangelo.
girato a Fortunato Raso e da
questo al sottoscritto.
E se ne domanda: per la car-

tella la rinnovazione, e pel va-
glia il rimborso, rimanendo esso
inefficace pel possessore.

avv. Giuseppe Galatti.
13880 - A pagamento.

(la pubblicazione).
AVVISO

A richiesta di Turoldo Paolo,
il tribunale c. p. di Udine con
decreto 10 aprile 1923 ha ordi,
nato che siano assunte informa-
zioni circa Passenza di Turoldo
Vittorio-Raffaello fu Santo di
Grions di Sedegliano.

avv. Gino Zagato.
14279 - A pagamento.

(la pubblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Sulmona

Sull'istanza di Ventresca Gio-
vanni fu Camillo, dom.e res. in
Bugnara, il tribunale di Sulmona,
con sentenza 30 aprile 1923 ha
dichiarata l'assenza di Ventresca

tre anni, essendo state esperite
tutte le pratiche di legge, ebbe
a dichiarare Passenza dei fra-
telli Carlo, Ettore, Celeste ed En-
rico Antoniazzi fu Celeste.

Mantova, 1ti maggio 1923.
avv. Gilberti Ruggenini.

14325 - A pagamento.

ADOZIONE

Con decreto dei 9-11 maggio
1923 la prima sezione della Corte
d'appello di Napoli ha dichiarato
farsi luogo alPadozione di Zam-
petta Golfredo, d'ignoti, da parte
dei coniugi Francesco De Luca
fu Tommaso e fu Marianna Cor-
bisiero ed Antonia Grimaldi fu
Pellegrino e fu Maria Izzo, tutti
da Montoro Inferiore (Avellino)

avv. Donato De Felice
della Cortè d'appello di Napoli.
14323 - A pagamento.

Con decreto 23 giugno 1921 del
Ministro della giustizia, il sotto-
scritto Giuseppe Loreti di Dome-
nico nato a Macerata 27 settem-
bre 1885 e residente inMacerata,
quale legittimo rappresentante
del proprio figlio Alberto Tito
Girolamo nato a Macerata il 21
agosto 1920 veniva autorizzato a
far pubblicare la domanda con
la quale chiese di potere aggiun-
gere ed anteporre ai nomi Al-
berto Tito Girolamo del detto
suo figlio il nome Agostino.
S'invita pertanto chiunque ab-

bin interesse a presentare le sue
opposizioni nel termine di quattre
mes1.

Giuseppe Loreti di Domenico
14343 - A pagamento.

Ercole fu Camillo da Bugnara.
Sulmona. 9 msggio 1923. DOMANDA

Il procuratore per aggiunzione di cognome
avv. Fliberto Carugno.

14322 - A pagamento. La signora Ferraguti Ida, re-
sidente a Torino via Albugnano(la pubbheazione)· n. 25. ha presentata domanda aAVVISO Sua Maestà il Re a mezzo del

a quando il reddito non superi le L. 3300.
Il concorso è limitato alle persone domiciliate da un anno nella

Provincia compiuto alla data del presente avviso all'albo del sud-
detto Comune e dellfatendenza di finanza.
Le domande, corredate dei prescritti docurfienti debbono essere

presentate alPIntendenza di finanza di Pavia nel perentorio ter-
mine di un mese dalla data del presente avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.
L'intendente
Fortichiari.

14443 -- A credito.

Con provvedimento in Camera
di Consigl o del tribunale di Sas-
sari del 10 ottobre 1922 snlja
istanza di Piseddu Giovanna fu
Anton P et to ammessa al gra-
tuito patrocinio con decreto 26
settembre 1920 fu dichiarata l'as-
senza di Piseddu Giorgio fu An-
ton Pietro nato a Perfugas il 23
gennaio 1865.
Sassari, 17 maggio 1923.

avv. Pietro Moro.
14334 -- A credito-Art.9173(58 C.

Ministero della giustizia per es-
sere autorizzata ad aggiungere
ed anteporre al suo cognome
« Ferraguti > il cognome «Gattip.
Si invita chiunque abbia inte-

resse a presentare le sue oppo-
sizioni nel termine di mesi quat-
tro dal giorno di questa pubbli-
cazione ai sensi degli articoli121
e 122 ordinamento dello stato
civile.

avv. G. Canavero.
14370 - A pagamente.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CHIETI (1" pubblicazione) ESTRATTO
ESTRATTO DI SENTENZAA VV i so

per dichiarazione di assenza
La D:tta Anna Sciarra, Giacomo Di Litio ed altri di Giuliano

Teatino, ha presentata in data 29 marzo 1923, domanda per otte-
nere la concessione di derivare dal torrente Verje (affluente del
torrente La Venna) in tenimento di Giuliano Teatino, la quantità
di acqua occorrente per la irrigazione di circa ettari due di
terreno.

Chieti, 19 maggio 1923.

L'ingegnere capo
L. Aliquó.

1M16 - A pagamento

Il R. tribunale civile e penale
di Mantova con sentenza in data
7 maggio 1923 provvedendo su
ricorso del sig. Antoniazzi Silvio
fu Celeste, resi1ente a S. Cataldo
di Borgoforte. perchè fosse di-
chiarata l'assenza dei propri fra-
telli Carlo. Ettore, Celeste ed
Enrico Antopiazzi fu Celeste, nati
e già domiciliati in Bagnolo San
Tito, presunti assenti da oltre

La R. Corte d'appello di Fi-
renze, con decreto 28 aprile1923,
omologava l'atto di adozione 29
marzo 1923, col quale la signora
Menchini Ida Maria Concetta Ve-
dova Ghiori di Chitignano, adot-
tava per figlia Ghiori Bianca fu
Giovanni nubile pure di Chiti-
gnano.
Firenze, 19 maggio 1923.

Di commissione
avv. Aldo Fortuna.

14400 - A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente Dario Peruza diretfore Tipografin delle Martellata.


